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:ii^(!6ìii;Wir 
'Ohlè Olialvogtìo'no morto'!,I^'on. Man. 

Cini, ,sMt)t«Dda; tìhi.l'o v,ùol .àminazzsre.f 
Perebbe ùao.iSoherao di oattivo genere : ' 
ma «ODO proprio' l ' iksférnlistl éUa si 
pre9lorsbbepo!..8llÈof8o1o?dt",teik.: fi* ili 
permetto'di vedereln tutta questo' «ffao-
oetìaàrjl'ffelW-'àJilféiot'a'ntó a' sàòiiflààj'B ' 
di'l'intò''i'!i tanto''tiuo'é'l^altro*d'eì,miniBtrlJ 
un •.?Bor,bQSQ fulgore, vm'a lame, un», libi­
dine dirjtoterfl.ohe fai paura. Come? l'on., 
Mnncini ha f a t t o l i gtan rifiuto (noa' 
dir'5' pic''eil»aa6)''di liti "gàiiStò'•glorioso 
spesso e difendere il diritto 'e 'la lìber-
ta'i é-!o ' 'hr fa'ttA, JpeF'etìi'a}'^;'iÌlf'ol. 
bìt^.tra^tdr^^isfaj n^lla cWésa imjper^nte," 
e ora' i a&eèrdoti. ne ìq; vogliqpo cao-
ciare, colla, frusta ,e coi.pjedl oomeiun 
cane? . >' . »i 1 . ,.. /.. ., • '; 

fa t to ciò, lèttorìumàntóimij'è'giraye. 
Da qtiarido il miii|Ì8tro degli estert'sta 

sulle flb'ss'di -.fuori,' l 'avete XfàUo ìùaX'[ 
pi;9%rjre una sola parola ohe Hspeo-
ohiassei^r^Sla pure màle;«r-J'antioo ppo-, 
pugl^atpm.^^|lj6.jj|igriq,he -,più, liberali? 
Al ópntr.ario,! l'on-.-Manoìni laiidaHÌiisr.. 
se;s«(i/eoi( al' trasformismo, rinnegando 
tutta itó pVoprfa •s'iia;'0;"duiiqtì^j 'di^'ohe 
sì lagna'™''!'signor' '^*' cii'DfustónisiiiB'? 
C)iéì,d<>vrpbbVr9' idir, mai di ,quoil;àrtista 
polltloD dell'onj Depretia ohe. più passa 
il ns6g'«o'-Se()|lli'.abB8hdi! potere 8' cogli 
schiaffi in pieno folto alla Sinistrare ' 
più'Bi'fipàte diJ'Sinfstrtf?'*'!!''"; • >* 

•OtatórNon òi TWO''chiaro.'• '' '"'•''-

Ma poiché nemmeno l'eoo delle feste 
dì Napoli, che pur 'ooen^ano l'Iitenzidne 
di |utta Italia, possono quietare le ire 
del trasformismo, che già s'appresta a 
nuoto, lotte. contro l'on. Mancini, pro­
viamo, s'èpossibile, di'rompere, di squar­
ciare il''velo di quas'tg benedetta "poli­
tica este'ra e (ent^amo di'far nn po' di 
luce, Badate però .ohe ho detto velo e 
non.nuvole, perchè non vorrei parer co­
dino chiamandole cosi, anzi ohe vacche. 

A,, p'rojiòsitó' di vacche, nn Signore 
otó',',li^", l'I 'pYe*gip"'ĵ di .conoscere per la 
prima,,y,olta ohe «i.flrma Nonimporlacìih 
ha mandato da Latisana »..Fanfulla ohe 
li'pubblicò i distici' ohe segnono:' ' 

S^ le nubi sbn."vaécÌe,.o signor ràiq', . ' 
Diteci 'chi le 'munge f Forse Dio ? 
E di lor latte cha ne casca a noi 
Chi ne fa la' riatta f Forse vo'i? '•••'' • 

A ' Ì T ' E H I I I O a 

' % eoBie avvien, con tanto,cbe ne cola,. 
Sia .cosi'caro il Brieni 0 11, Gorgonzòla? 
6uai se restano, pregno! In. sulla t^ata ,, 
à'avrebbe.di vitelli una; tempesta | : . 

B .satiete oon, obi ce l'ha il signor 
NoninipùrtaM'ì Gbri'tfn povero diavolo 
ài OuHeo. (disgra^Httì" rqu«ì,paesel).,,Oh.B 
èhiamò vaoéW lo nuvole. L'essere di 
pun'eb ini 'pareva eiifdole'diégaranzia a l ' 
llgnor !/^o»imporla(iM'per non lasolarsi' 
jibngerB la' vena poetica. - . ; 
' .-. •. " . ' - » , • ; i 

E torniamo al fa'tionóstro. Alle tollé 
pure le teste diplomatiche son prese da 

ndb'fo per'di^i'é...: ' - ' • ' : " • ' ' . 

i Se,siamo andati in,'Africa, perchè^1 
siamo, andati ? Domanda semplice e chiama. 
assai. 'Siamo andati per vendicare '14°' 
barbariche stragi dei Giulietti, del Bian- ' 
òhi 0 di altri tóli 'I4fò'dgiti-er(li''dèlla 
óiviltà. 'Vendicare'quesiJelniorti, era per 
l'Italia un 8acrosa'n't'o"àbvere ed io 7 -
éolleva'ndorai 'li'n po'ldalle (j'uisllbnì'''di. 
partito e ascoltàu'dó'il cuore'soltauto 
»—,dico che man'ifàà'àó'"i*nostri soldati 
ir-Eli'tló, l"It1tW -'te'Oe •boiie.'''"Err ilè,él '̂-': 
sari'oi'che'c^u'el barbari' ,óa'p!aser6 éhe' ntì'n 
iolo ogni italiano ohe toccasse il suolo 
dell' Africa doveva esaere rispettato, ma 
temuto eziandio :, perchè dietro_^ di sé a-
yeva,una,grand,e e forte nazione pronta. 
a. sostenere il ano diritto colle armi in. 
inan». • •• H ' v • '•< 

\ Tutto quanto adunque noi abbiamo' 
)ett'o dello sbarco'delle truppe è dello, 
boopo che i comandanti di esse a'fevanó, 
ta. nell'ordine del;diritto.e il popolo. 
apoletano compres'ditultooiò plaudendo' 

ai soldati', ai fiiatelft-suoi ohe partivano 
per l'Africa. ' ' •• ' 
i Ma..,, naturalmepte c 'è un ma. Ma 
poi come-si siano voltate le cose io per 
verità' non io capisco e capisco- anche 
jneno • il perchè dtel nuovo stato delle 
cose. 

J S'aveano a vendioaro i morti per le 
jnani dei barbari e non s 'è tatto nulla; 
s'|à*ba ad' imporra il 'rispojt'o di noi 'ài 
barbari é non se ne discorra affatto, 
! • ' » 

* » 
Da un atto di puro e-semplice diritto, 

da un' esplosione d' amoi; pàtrio, siamo 
nritrati nejla politica oolooiàie. ' " ' ' 
; ,LUnghitterra combatteva-pur essa in 
|ifrioa, in'apparenza per va'òdicara Gor-
ddbj'ima W r e a l i à per Assire la propria 
pad'djeraJàh.blie là. Uno sobfo adunqbe 
iut'tò'd"inierés8e, una lotta "di raploa'e 
nq(^-di'pivìftà 8 per la civiità, 

•SniiL'ORl)1WMElS.T0'*\ 
della| istruzione ftuiiblic^ in Italia: 

. .CONSÌpERAZlom' E PROPOSTE , 
dui 

prof, doli. CAR(.0̂  SALVADOBI 

'. ' V . ' 

latiuzloua'seoondaTla olassloit, 
Tntta la gioventù può essere adunque 

distinta in due oategorle.-^Sopofiai dir.éi 
cosi della .mano e operai del. pensiero, 
—' operai destinati alle arti e mestieri 
ed operai destinati alle professioni. 
MJentre a quelli sarebbe.proweduto colle 
scuole teorico pratiche, .cqnviene.pensaref 
a provvedere anche a questi, che'po­
tendo dedicarsi a -tre grandi classi ùi -
professioni, esigono tre gradi d! istru­
zione — il primo dei quali deve «od--
disfare !\1 doppio bisogno'di essere sof-
floiente alla prima categoria delle . pro­
fessioni, e di essere preparazione .ac­
concia alle altre due .categorie superiori. 

'Per.rlesoire a questo doppio-intento 
essa non dev' essere uè troppo estesa 
6 diffusa, né abbracciare un tempo troppo; 
luogo — non estesa i perchè tanto, gli / 
allievi,della prima categoria,non hanno 
bisogno che di perfegionarsi nel leggere,!. 

soVÌVerb, /agion'are, 'far 'di conto, e nel 
taiffSrmaff ^d'estendere le agnizioni del 
'ìW9 m.<jifal,6';'quanto gli.'.alunni'delle 
filt.tedue'pffte^orle devono sojjd'lfloare ed 
èsteùdeìe;'té, fondamenta jó 'oui iunal-
tare'ji'edìflòlo''delia istruzione*-superiore ; 
pan di'lunga'dllrala'perohè'tanto quelli; 
cui '̂ urgff-^^i liitraprendf'ré !U carriera 
luói'Ò8a,~iio'ndevono perdere'm'olto tempo; 
quìjclto qnsili, che hanno *iino 0 due 
altri grt(di, d'istruzione di^,7percoi-fere, 
hon'̂ poSabpó in questo primo essere trat­
tenuti tryjipo'a lungo. 
J j l fattori'ni postali, telegrafici e ferro­
viari- sono'.jUna classe nuraerbsissima obi 
noli', bastano [iel coscienzioso adempì-
rol^i^to dpi .toro dovere le,"-.semplici co­
gnizioni l^l.terarie ohe si acquistano nella 
istruzione'primari», e che','b'on dovreb-
ytjio^ esserle, ammessi a quegli Impieghi­
le'n'on dopo aver frequentato con prò-
Alto' il' b'o'rso ginnasiale -1— perchè a 
questa scuola di culiura classica, spet­
terebbe propriamente il nome di (3in-
nasìo —•' cioè esercizio, I compositori 
tipògrafi, 1 macchinisti e meoosinìcji,, ì 
piloti, 'gli allievi istruttori d'ogni spèoi'i», 
gl'Impiegati dello Stato 0 del comuni, 
dovrebbero tutti frequentare' il ginnasio, 
pèrdile' la'professióne a l 'arte che vo­
gliono abbracciare esige il grado di cul­
tura che si dovrebbe impartire nei gin­
nasi...,.;.--.; . •• -is-r i ,. ,.-.r., . • 

Il numero di questi non dovreb.b' es-
Berq.-inferiore ad 1 ogni 60 mila abitanti 

U lugdllierra ol orférsé d'entrare con 
lei in campagna contjrd i negri e 1' on. 
Mancini rifiutò. Feo9;beneo,fece male? 
Seai .dbarda al noioe; alla storia,: alle 
tradìziahi italiane, c$ftó ogni cuore si 
ritiella, bgrfl toente otìa'^ensa n'ega l 'ap-
pi^sva'islone. ad m', o'^^ta.fM' rapln». a no 
jnt9ntO(\diiflonquÌ8ta,'pPMhé la libertà 
cbe.seoiìamo noi si caca, dobbiamo im­
maginarla ugualmenté'seiitltà nei bar­
bari. Ed i ' m e nóft'va 'p'foprio', giù la 
frase dell'jOn,Ì.Bovio : npn esisle l'i rfiriìlo ; 
Mie òaròorie, É:nonjiai, va giù, perchè 
per combattere le Ur'baria, - dobbiamo 
legare i'a- 'libertà; '-'"'• •'• '" - " ' 

' - »Tt ' 
L'on. Mancini, diabiarò d 'essere.di 

pie.iio abcordOf' d'.aglre paralleiainente 
ail'-Joghilterra a .qaest» ora ha fatto ri­
tirare dal Sudan le sue milizie. L Italia 
dunque 'restbrà sola a «onàbattere ? Eiìèo 
Il quesito, ' ' ' • 

Ma (iiinq^e, se restiamo^, noi siamo 
più' oDooluti dogi' Inglesi ? • 

Il nostro tor to ' fa ed è veramente 
questrij dì voler mutare una qulstione 
8an|^fn uoa ipqtetitlàmenlè ' utile per 
l''a«^nlr.a dommeroiale dell'Italia, Noi' 
dovevamo.punire-i massacratori di Sin-
letti'. Bianchi-e degli altri t invece il 
governo s' è sentito prùdere dal desiderio 
di '6bIonizzafe.,ui'i pezzo A' Africa. Ora, 
se gl*J'ngj^8,i.,non,gi .riuscirono, ci riu-
BOlremo noi'? Noi Jiamo popoli impressi-
nabili,-, jde.aiistiip.er eccellenza : gì Inglesi;', 
sonô  pratici e non.^,Miaerebbera.jnai.,-B 
spendere; diie p^r rlavare la spesa. Se­
guiamoli.' i|. - '•';•' 
" 'E tutto il lusso""' di citazioni inglesi 
che si'fanno nella Camera nostra viene 
'a dimostrare ognor più il seiisd pratico 
di quel popolo. Ma noi lo guardiamo 
non da questo vero e utjle; ma jjal lato 
dell'impressione, che può produrre, uiia 
citazione' inglese. < 

Una volta ohe non si pensa a punire 
i barbari colpevoli, una volta che ci u-
nlarao in amicizia col supposto traditore, 
ohe stiam 1 a fare in Africa ? A colo­
nizzare I Ma per carità torniamo in d i ^ 
tra che siamo ancora iu tempo. Le oo-
Ionie si capiscono quando già le indu­
strie, l'agriooiiura, il commercio del­
l'interno d'Italia diano buoni risultati. 
Ma-'viviamo"in piena crisi-.'agraria. 0 
allora? ' '" 

1 'Taluno ha detto pure che l'Italia ha 
bisogno di farsi veder forto." E perciò 
s' ha a imbavagliare la libertà di popoli 
liberi? Ohe uoa abbiamo (orse noi an-

— colla quai proporzione si'ì ayrebb.iro 
500. ginriaal. disseminati p^r tutta,Italia, 
colla-seda-in quei cuUtri, doye per'.tra--
dizione, popolazione od altre particolari, 
circostanze se, ne dimosirasse opportuno 
Io. stabiliniento, , . - 1 

Le,matèrie d'insegnamento ,nel-gin­
nasio dovrebbero essere poche,.,e pi?eoi-. 
samente quelle stesse delle scuole ele­
mentari — ipa nello svolgerle si do-, 
vrebbe ,dar loro un Indirizzo un po' più 
elevato e razionale, per fare-cbe all'em­
pirismo,predominante nelle elementari 
si surrogasse lentamente colla dottrina. 
Bieche si potesse alla fine del corso pre­
tendere dai'giovanetti una -auffloieiite 
giustificazione delle norme applicate. ; 

E perciò ohe allo studio converrebbe 
si dedicassero non più di 4 ore ai giorno, 
che potranno .esigerne altre due al,mas-, 
Simo ,di lavoro domestico — ed alla 
scuola si dovrebbe poi, nelle ore pome­
ridiane ,ritQrnare due ore al giorno per 
attendere al disegno, alla .calligrafia, 
ai-canto, alla ginnastica, ed «gli esercizi 
grafici di geografia, 

Nul Ginnasio ai dovrebbe insegnare 
razionalmente la lingua, e per far ciò 
non si creda che si possa fitr senza dei 
latino ~ perchè non si potrà mai giun­
gere- alla cognizione dei valore dei vo. 
caboJi, e con es-a alloro Hso proprio se 
non a menzp di unaaufflciente istituzione 
nella lingua latina, d'altra parte se l'in­
segnamento di questa, lingua, sar4 tenuto 

Cora degli iiaiiani gementi sotto giogo 
Btraniaro? '• - ' ' ' t s - ' 

• • • ' . : • . ' - » • ,- ' ; l 

• * ' ,< ' 
Ghindo B concludo. Io Sompi'enBo le ' 

opposizioni: d^li','oppo8iàione,.alia politica. 
deir'oh..Mancini, ma non,quelle de|.cen­
tro che dall' On, .l?s,c0.arifli fu ben defi­
nito maggioranza della m<iggioranta, 
Quando una politloa. -i- ohe ho gludit 
nata, mi pare,, abbastanza > oblaramente, 
dannosa all'Ita.lia^-;-: & pufe-la poUtisa 
.deiiton,; DeproMs, lo's} ,afc|)a''ttfi,-'quésto, 
jDlo di creta, questo Abramoì'nOn si,*»'-
crlSghi '\' libi-U».dBÌai 'ioltanto, che -sa­
rebbe l 'isacto, • I- -"> -•• ' •<"") 

. . , Catmino., ' 

Trasfòrinismo uffifiialè 

' A ooloro, scrive l'Adige, che anioi-a in 
'Italia',parlaho di parlilo moderato e di 
ipàrtitò pi-ogressiéta è ulile"'oi(are •l'',é-
^empìo di Roma', ove l'altro giorno'al 
jtusero le due associazioni politioh'B''una' 
idal tìtolo di"00stituz'idnal8 e'4'kltra dal 
.titolo di'Progressistil.' ' ' ' ' '', "' 

U'esempio .datò'dalla caftitale non a-
vrà seguito in Italia, perdhè nelle dento 
'città, per buona sòrte,' no'u eàlsfa.lo 
Biiatticismo 0, per meglio dire, Il cit^i-
sino politico che regna nella dapitate, 
'nè'il govèno-oorroiiipltore''può,cn'si di'-' 
'reftaineute dséi'ditar'vl la sua Ofèéé^^i-
iitiosmènle "dt.|et'eria." ' , ' ' ' ' ' 
' Sarà fortuna'per" l'ItSlia; ''piirolié" 1 
partiti per èssere solidi'e diiratijii'. de­
vono nascere dalla coscìeiiza della' inag-
gior'anza,'del paese -—' altrimenti 'SoBO 
fazioni ràppres''entate'dà pochi'individui 
e come tali di danno- proprio e sicuro. 

Al connubio delle due Associazioui 
romane fe'ofro;'dà padrino 1' ex ribelle 
del 1882 l'oli. 'Mordinii di dui vogliamo 
riportare le parole per sufi'ragare l'opi­
nione nostra-che è'quella-dUnon avelfe 
nessuna opinione negli pominv.ohe .pur 
di stare al potere corcano .'di oi"ear'si 
,una maggioranza fittizia, amalgamando, 
in un,polo ,punito uomini 1 che avendo, 
sincere ,a8pìrazioni diverso nel conibat-
battersi sqambievoimBute reoherabberb, 
giovamento al nostro paese. , ' 
' Il Mordici disse 1 

« Già fin dal 1881 Quintino Sallaa-' 
veva tentato l'impresa non facile; fà&, 
i tempi.non e^an .maturi, ed i, nòbili ten­
tativi fallirono nelle' mani pùr'vigor'ose 
'del Sslla. , , , , 1 
; • L'opera pàtriòttidk ^'doveva esaere 
ripresa e compiuta da quell'esperto! noe* 
cbieroiche. governa og'gi la flave dello 
^tato. In -mezzo • a tutte .le travnrsie,' 
alle p'ccuse,. agli attacchi, alle lotte d'o­
gni genere, egli, con un sentimento pro­
fondo di a mure alla patria 6 di' devo-
'^ioae alle istituzioni, con animo impa: 
[vido, con mente serena, oon maestria 

in quei limiti, nei quali, saopndo^me do­
vrebbe'contener8i,-.non potrà es.sere aoi 
ousato di nessnno-di que!,n3ali, ojie,oggi-
'gli si imputano —-.perché non,si vorrà, 
ĉon quell'insegnamento,che pver di mira 

,la migliore, cognizione della pr.oiprì» 
lingua, . , , 

Riflettasi inoltra ohe -lo gtudiq della 
gammatica è pur lauto necessaria, .nja 
esso è per lo più ingrato e .npioso, 'm 
sarebbe agevolato , grandemente dail'oo-
psiuoe di studiare una lingua che è, in 
cosi sirelta parentela con quella .che 
parliamo. E presentata, in questo modo 
agli alunni diventerebbe unVsercìzio ìq-
gloo, utilissimo, perchè II abituerebbe 
a pensare e riii-ttere sul, valore .logìcfl, 
;e letterale di ogni voce, — Non deve^j 
lìerto fare conje.in ,oggi che ,si ,ò costretti,, 
ad imporre, una enorme.fatica'ai glo-
.vanetti di dieci, nove e perfino otto anni, 
perchè apprendano pnppagaliesoumente 
una voluminosa raccolta di-regole gram­
maticali, che lasoiano l'intelletto ruoto, 
e troppo pieno ad un tempo —,,vaotp, 
perchè quei poveri figli non ne capiscono 
nulla di regole graromalioali ,6 coi^m-
oiano ad avere un santo ,orrpre t|^lla 
grammatica e del latliio — .troppo,«appo 
.dicevo, perchè ^ggravat% la , memijf ia 
con quel fardello, la mente non.è più 
papi.oe di oonteuere oQgnizipne alcun?, 

E vecchia la,sentenza: ohe le, scuole 
dovrebbero essere,ffitte .per, iinp»irari^ a, 
studiare.-.-^^ed è generale il lamento 

Bommsi. è.riutiaitp, a .qnititnjre la, «i>,i 
paese di razza latina un governo,;fpi;tp,, 
ed autorevole, sorretto da una maggio­
ranza compatta. . '' ' , 
, «Ohe' j 'è ' l* ' idMle'noB é dtftofileji-
meiiie'ragiionw,'donvlea d l r t ' dhe 'a^-i 
esJd'dracoddstìatìio iif;a'èT più,'leDOtt Vi' 
èbi t iagl ia ijor"(l'uanto"{>lotìbla oHS «dS' ' 
e ià ' s^nl ta "da'-quaibhb "pWéeéio -ttO" * -
st'rd e da 'qìialclì*'WWsói6"aégll'aW6fì;-' 
,«aìSI. '- " • •" '1 ' '' .-•• " (-t'i'Hi••;.-)' 

' « OòlDpito 'ttoMro precipuo è di pté'-*'" 
parare al comtfflé pròjfradtma n'r«tiwn»o!' 
favorevole delle urne . pel giorno ohe 
'semp/n pi,ù. ,BÌ #Y,rlcifl,a da.im,t,,#SJ9pi 
generali; còmpitft nostrp è.-pr^ar^rgjjji^ 
questa .supre'm» bu,titagUa,spntro.,,M',1f^-|. 
'sarii, che ,sé vittoriosi non darebbero 
qttarViè'W'V.'''i'^'""'"' 

Dunque il signor. Mordlni, ed l sozi 

gerî  ,̂^ fCompt'flrio. Il loro ..ideale.- jè J ì 
oomptetHrS Éakit «•' g r ^ d l •'•frt('pTOft> 

,'ndtlà'tqnate 'falli il. Sella Id h'gìmsi'.rìxi'' 
Boito ilipapretis. , ; • , 1.-,,-i.i.j.H 

il .linguaggio del .iiuovo, op.topftrft,%l,i 
trosforsmisrao è'misterioBo,in appjjj^ftTj 
z a r m a eloquente, in sostanza,. Il ?fitft- » 
namento deli' edificio » ,oui .jiao jpajgj 
mano e cielo, e terra, , nou,,p.uó,,ln,WP* 
;der8Ì altrimenti,qhe oql,,,tQ^Jp,'e.,(ì!JKi'i, 
pioto., ritorno della idesstra nl,p,9(§re,i(|là 
'vi sono, le sue idee i,,già .vi «(jnp. 8|9«,ni, 
dei suol ftojmlul.:i-gìà |abas^,,aell?in?g<, 
gioranzti è. radicalmente;i8pqst»>t%; plt,? 
coB» manca ^ l^au.oa, nhe Dep.rètls ^U,M|Ì 
«.mare-gli ' ,u|ti«i n'òmipi di ^injsjr^p!i, 
p. n.;M^n(jini e:Pe8fJna„»-r \eà,«iemM\ 
luffioialmootd la Cfesinia, della .«PTO,^"J 
'sione, dalla mano . dì ,)Mìnghetti ^,'m 
BongW, ' .. ,. , , , . , , •,,. .,.,;, 
, Noi siamo ferm^ntent^ pop.^inti eh ; , , 
in linona ifed», nespttnc.po^sa, oggl.wWei'r 
nereiche, Il governo è, in, .pi^np'..i|Ha( 
sinistra pa.rlam.eiità.rOnMa aaiapoora ,qu^',, 
sta fénipe.:da' creduloni,,queat».n|M '9ù 
'nis, degli •ottimisti, ,'iquijst'inipaga.bilp;/*• 
8om,pio di cretlniamo ,pjiHtì?,o,, ,?^Ì3^?s?«, 
—^̂ ..eooo .obo,.il,.8Jgnor Mottllui;i,b,*i%. 
giiato il nodo gordiano, h;i ris.oit^] t8^[, 
dubbio.,,,,.. „,, , | j- ; i;. ,', , , ' , ' ' , „ ' ; . . , , , / ! 
; Gòpjpito della nuova fpsiqne e OÓnCi)*j 
'sìone è di. complelare i;op,era,(ie()*,oóp/.' 
,Depretis. , , • , .1, , , , ' . , , , . 

Siamo^ grati al Mordini di averpelp, 
spiattel.Iatcj,con tàn^a .disinvoltura,, r, * 

, W ^ w 'W • ^ ^ ¥ . " S I , " ^ 1 ^ ^ IT I ^ » ( r 

' ' ' ' (NoStllA • (ÌORRlèroNnENZA).'' ' • ••""• i 

. " ' tìenjq»»,, Ì4^nii^^'io l'8^^;| ^ì 
La lotta.sletip^ajp per"Ui .seggio, ri»,-} 

masto v.acftote i'D,seg((jtO|alî ^dj,in_ifl9,ioo\.. 
di ,L»i5?aro, Qag'liardq,iprqosd,e.'aà.im«tl^f, 
sima. Il partito Imfr.alp .)jg,tjrf)'|,3a,.tri-i 
que.sta oooasione prova, solenne ,d,i.'?o(n-
:pattei!za, e cpn.oordia, nqp ,pt?rapdo,?l. dflr, 
1'.e.8Ìto ohe pp^sano avere i sudj.sfar.zjjj -
';dìr.etti di far .trio,nfaf|e. 1% bfipdi'er^/^el-'j 

;obe,.la ifiirufsione ,oho, s',i.mp«r|ispje nei, 
;np,̂ (ri,„Ì8|,l,ttt.ti, edncBiì'n, ^ ^^f'^'r^<^^i^.~l^ 
.tanfo più, se ri.fletUf l «(la rapi.eiizn. dégU,_ 
,int'eilet'ti "a qui ..qpaltaisi jdifjribi(|fj?ej.—' J 
Mii'IoUe dpyreb'besi 'd'ire fé \{eiji8^e'opp-.j 
f68aato.,c,h'e i uo8Ì,ri orfiinaii|9n,tj'.e'iJ.u9ativì' 
.pare abbiano ,p^r mì,i:ti||l'^gep^rarjé o,dip^ 
jallq studio, Ìo.,«prsiizo,'p8i:',,l.o„,so^^,',«d , 
lord,ina,tp, qogniziópi, i'inebetìmepld,d,i al-, 
lounì int'^lle^ii, 'sopraffatti ',ijalia c(iiig'eri9;| 
idi .(^ee.dhq vi'ai vogli()uó,|^r.avà8ai'e?, ..̂  

,Pef;',qofregge're que8't'i)',„viz[p,|im|orla,,^ 
'adunque' aver'presente one, la^'liflgpa, 
patina dev'essere.insegnatajp^s^p^^ràtij^- ' 
mente colla italiana,,,,,e j,d|,co, ,l.ingiia,'j 
•mentre .avrei dovnto,, sdcijifpre^raDtliaA-' 
jticj, 'perqh| è qu.e|Ja;,c|ie,j^'ipde]f^ iMe -̂,; 
gnare in inodp. dti9, *ne,j8i,4,.'gio,v^td lo ' 
jstu'diqso dèlia j.ipgMa 'p.azì^ip^l?,' ' ' . ,'.,' 
,' Il GiuBà|ip'|(][ui'nf(! ,,jjivquterdbbp Ifi, 
scuola .dove' i'i,'gl|9yan^ttq itnp'à'rerabtie ' 
iâ  cqpoac^re, le part'|, j4BÌ..jliS<!Óraq,,,d.0|̂ o" 
idi aver ieglà adoperato ' Ben'za' ràp^j^np,' 
in .valore ,l()gjlc.O|. e gramin.at,iqajé'pi.a ' 
•quest'azione'.riflessa ,|ni^ll,a-.'mén|è giòve-^ 
irebbe in ,'piodo'qhiVls8Ì'mp ,̂ a py'olgern.ej 
jle .'facoltà'jin.tellettii4|i,i ed''oltre a ,di6 
is^rebbe'una im.it^.zlpije di qiiè^"pr.p,qa889^ 
'storio.o pel quale tiitt? le 'Iin^ue"ji.às8a-^' 
Irono idi ',es8'eì'a',ciq'è' pàrlàie'e 'sdritte' 
prima che j l fòsse l^.'g'ram^òitiea.' ' ,'̂  

1 ' No.n si'pp.trà' certo,in^ni'Hginai-e'ob'lo' 
imi 8ia,^ra qdl.oro" qhd.tjyverssno |'lptr'ó'-' 
Iduzidne dèli^ gramniat(c|ié"ne'(le,soudie,| 
ìpoìchè se la voglio introdòtt'a'bel ',y,iì|"i 
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IL FRIULI 

, l^flfijtà oòntro qnell» dell'affarismo. 
Fminiaterlali, già »' intenda,, aioparano 

gjìi solite armi onde ottener tlttorla; p»n-
P*'dend» di mira pe* la loro poso glorio»» 
'^«sta specialmente la óauWlaii. XJnkea 

'mia oolonno (lal,/ritì|i.|l. .^.Iti; Itaòpft 
dll tutti gli onesti JB ,M , é 'guel'O del 
trionfo di.II. GagliaMoi ; »,..JH 

'. » •' ' ' -
, Da 6>òlt<»t<tetapo.&!Og(;etto'dl vota la 

guerra aleak ohe la nostra Procura gt-
»«rflJe muove a! giornale V Mpoca, In-
fattì-lUltro-lBci lo.si asquastrò perno 
taooìe&ie ais.tìBolo reeanta offesa a ihle-

î. .()lbfl»ll«,(.Sarebbe veramente ora ohe 
f GMasse questo sistema d'arbitri ohe 
', s'ItjioBtutttì non fanno ohe recar dantto 
•-«illàiWUIiiiloùl. 

i / ' ' • • . , , ,'.'••/, 
; ,La.Corta d'Appallo di, P^raa emije 
••-. naglS scarsi giorni sentenza oiroa là Uto 
•: 'vartenle fra il Municipio ed i/palchisti 
/., dei nostro massimo teatro. In essa ricp-
] DOJoesl il diritto di; qu,a8tì ad avara,in 
s oa^novala equaFeslroaap^ttacplodopèi;a 
• rlionendo però ohe il Municipio non 
: debba ^umeni^rne, la dote sha amiDonta 

' Abbl'amdBft Variò'tenspo 'giyfnate pss-
Bimè M Warnatt' ; e ' ovonqije ' séttteal 
llbisègnft'tl' lin pò' di sole prlthavarile. 

, ; , : ' • * ' • ' •"' ' • "GimeppeOpp'ezH: ,' 

; .OÀllSBA ,DBI SUPtlIATr; ; 
Seduta > dal • IB r-. Presid. BuKOHBfti. 

I îprendesi la legge sulla responsabi­
lità degli impranditorl per |: oasi d'in­
fortunio.' • ' • 
' Fili si duole ohe Orlmaldi non abbia, 
accettato le prAposte della oommiséloue 
' Glovagiioli sostiene il progetto del- ffli< 

nistoro e propone quest'ofdiae del giornot 
' < La Damerà, persuasa neéeisiti pt'or-* 

vedere al'bisogni dalle alassi lavoratrici 
lavila i( ministero a présantaiJe fra 6' 
nìesi iin progetto'per stabiltrein tutta 
Italia la cassa obbligatoria per l'asBiou-'-
raziona contro gli infortuni dai lavoro. 
Approva il concetto cui ispirasi il di-
aegnoin discussione». ' ' • 

'• Fortis" opina il dlsegnoiinSntfloi.ente' 
perchè non si ooosidera il problemi dal 
vero lato. L'itìtoMunìo ft un'alea dell'lm-
prsnditore, e daVe; andare a carico-dei-
l'impresa e Aon dell'operaio altrlbenti 
questi contribuirebbe non solò coll'opera 
sua ma collu'aaluta e'oolla'vita.^ 

Odescalchi, benché 11 suo" ideale sa­
rebbe l'associazioiie operaia- contro gli 
infortuni con cassa d'assicurazione,' ao--
catta 11 progetto.- • . • 

Panattoni desidera l'aa^icurazione ob­
bligatoria a carico del proprietario. 

Umana osserva doversi panMre an­
che agli operai ohe lavorano piombo, 
fosforo, mercurio, ail'agrieòitore, eco. 

Gaggiotti MMteo non' sì' oppone ai' 
progetto della commissiona, ma lo stima 
superfluo:d8Cphè il codice oivilea panale 
provvedoiló ptu,'''B'm{|lamenta 'del "'pro­
getto, coma dimostra. Combatte quello 
ministeriale, poiché addossando a priori 
la responsabilità agli 'imprenditori, of­
fenda le leggi dell'equità e della giusti-
zìa, iftasprisoe'i'loro t'apporti eoa gli 
operai, soatituisee l'usoiere'ai sentimento 
spontaneo della pietà. ' - - • 1̂ , . 

Mioghetti osserva che il ' socialismo 
dello Stato'significa ohe lo Stato deva 
integrare la furza • individuale, non so-
Btituirviai. Creda ohe il progetto abbia 

nasio e non nella ele'mantarì; giastiSòo 
il mio ritardo ooll'osserjr^re m primis 
ohe poche SODO la idee ' possedute ' da 
giovanotti' dai 9 ai 12 anni par itiiporre 
a loro una óperazibue intellettuale comJ 
plioalà esiòt'atiba, ohe qev'eséere preoe-
diita dà una funzione analitica,' — in 
oecoaiio luogo ohe per una grandissima' 
quantità di giovanetti Importa un bai 
nulla sapere ohe cosa sieno verbi e'sog­
getti — aggiuntivi èoomjileraentii'pur-
ohè empirloamants ^sappiano àaprimere 
le loro idee. ' ' . 

Mi dicano un po' i pedagogisti ohe 
dominano con qual sanno filosofico e 
pratico pretendono che nella'souble pri-' 

, marie, non pur si debbano ottenere da'-
gli alunni elaborali corretti, ma'Si esi­
gano inoltre eleganti? Non mi mòràvi' 
gliarei ohe con questo aire si giungeisa 
a domandare nella quarta i Commenti 
a Dante 0 la critiche al Maoohiavelli 
od ai Rosmini. 
' Nel Ginnasio non si dovrebbe parlare 

• di classici — dovrebbe adoperarsi una 
buona Autologia Italiana ed una latina 
•—• prece^ata da una raccolta di piccole 
proporaizioni dova' fossero applicate 0 da 
applicarsi là regole grammaticali, gradua­
tamente, per passare ad alcuni brani 
dei più facili "dei prosatori latini e dei 
prosatori e poeti Italiani cha formas-
sel-o nel lettore una. idea "chiara di ohe 
cosa è bello e biion'ò scrivere nelle dna 
li»g«e. 

effetto pravéntivo mettendo in guardia 
"gli imprenditori, e basti al bisogno pre­
senta 1' asslouraziona obbligatoria ohe 
Écemerebbe là responaabjjtlà ohe vuoisi 
aumentare. .Gii imprendiVéi'i si oOrapeui 
sarebbero dai maggior aggravio jcamun-. 
do le meroedl. Pfaferiioe le casse di 
risparmio.- ,-1,,-.'' ' . / •.. ,' _ .-,- ''-•- ' -

In Italia;''- ' 
V " « processo dei G n̂dbifBri. 
, f«(lèzio, le . Oggi ebbé'principioti.'p'rd-., 

cesso contro i gondolieri. Veanaro sen­
titi',vari lastimoui tfa oui il. Sindaco 00, 
Serego a l'assessore co. Yaimaraiia. -
: Il danno è valutato oomniassivamente 
a L. 485. 
• Gontrò ogni' aspettativa il iprooésso 
non ila i provaoattì quella oUrlosilà ohe 
accompagna te.cause ogni pooo celebri. 
: * io SMBio. 

Quanto priiaa la Banche ribàsserabno 
lo sconto dal 6 al B 0(0 

' • /( bailo'o Càrie. 
, Napoli IS.'ìerIseraelibe'iuOgo'laan-' 
nunciata. fèsta da ballo a corta, che riii» 
poV-splendidissima.'•' • J-, •-• , . 
; Fino dalle ore 9 l.aaloni della reggia, 
illamlDati sfarzosamente, rigurgitavano 
di Incitali, , 
: Fra la'damo deirurlstoorazla ohe in­
tervennero alla festa; si notò le prln-
oipesse di Str.ongoli, di Moliterno, d'Ot-
'taiano, di '.Piédimotità 'é 'i^ dùchàse di 
Cassare e di Monteleono. 
! liitervannero puff il duca di Sando-
nato','lì principe Caracciolo, il marchese 
•Dxhull, ..ambasciatore ' russo, KeUdell, 
.anìbàsQlàtore germanico,' ..ed il prefetto 
.Sansaverino. 
1 Alle 11,10 precise è annunciato l'ar-
'rivó dai ' sovrani, oh'è s'avanzsno, nella 
sale .tra una fi^ta siepe di sigftore. tia 
regina veste una ele'giintisaima toelette, 
eoa profusione di brillanti al collo e in 
tasta. \ , 
\ Tosto'si apre il tallo colla quadriglia 
'4'OBore, alla quale prende parte la ,re-
'glnàóbe'bailaopipriDolpe Aniedeb. Nella 
quadriglia d'onore figura ilManoirii, il 
barone. UxhuU a Keudell. 

Oaloplasi ehe gli invitati'fossero M 
di 1400. ' ' 

.11 bàllo.è, durato .fino'a giornoi rda 
la Corte 'sì é .ritirata, ysrsb le due.' 

AU'lstero 
Per i prijì(t()titert.f)oliiici,»» Francia. 
forigi 15. Si prevede cha domani av­

verrà, alla Camera una tempestosa di-
soussioiie'sulla proposta Olovis-Hugnes 
per l'amnistia. Dallo specchietto ufficiale 
presentato dal ministero,- risulta ohe at­
tualmente i prigionieri politici in Francia 
sono diciotto, del quali i principali sono 
Luisa Michel a gli anarchici. Gautier, 
Oyvoct (impliaato nell'esplosione presso 
Bruxelles,'ohe costò la vita ad un suo 
compagno)' ed il priacipa russo Krapo-
tkine'. • '' - ' 

. ,, ,Vn wagaito. 
i— Un terribile uragano imperversò 

ieri d l̂le 6 alle 7 pom. sulla- città di 
Digne; la grandine alta cinque .centi­
metri copriva la strada. Le vaili di Dour-
ber e Oourdun sono state compietamente 
devastate, I campi e la vigne hanno su­
bito grandi guasti. , 

la VTmnm 
», Vito al Vagì., i4 maggio. 

Bozzelli « profili in Comiglio Gomunah. 
(Dal vero). . .,-'-: 

.(M;P() L'altra sera in;.Consigliòieo*, 
mliiiÊ te si discusse uno studio per co-
Btruiria delie.nupve scuola a Savorgnenoi, 
Fu presentata uba istanza!, fir^éata dai, 
26 oòntribuetiti della' villaV'i qiiaii *(Ìo-
mandaVuUa riha il fabbrioaiò'fosse «rerto 
in località d.ivarsa da quella "progettata. 

Parrebbe 'òhe per i deèidarl'dei ratì-
prasautati si'dovesse avèra almeno"quella 
oortese.defarsnza che è un dovere di 
educaziobai ma si, parecchi dei nostri 
'ecoellentissltai omeoohi si misero a' ri­
dare, la (Juàl cosa prova ecfma i vecchi 
proverbi tornano sempre à cappello. Le 
oonveozioni profonda meritano rispetto 
8 non troviamo di fiatare, su quella ohe 
diresse là maggioranza del' Ootìsiglio a 
fare - ' lo «òloolà del rm, Parroé il 
Sovorgnano — Cid.é incriikabile affano I 
Possiamo peraltro permetterci, di ammi-
raifa certa flgurabarbiua fatta (lacerto 
oousigllere, la juale inveoe. 'merita gli 
onori della stampa. (Del, restò non è 
la 'prima e «bn 'Sarà 1' ultima ) . Si' prèi 
senta- a lai il' prima, firmatàrio'.' della 
istanza rìohì.edandola del suo appoggio. 
Il Ooiislglie'ra lo aooô ile;,<!oai,mod.i geni,-, 
lili a cavallereschi, gli dichiara ohe egli 
è perfettamente del medesimo parare, 
no adduca,'le ragioni e,lò a8si'cù'ra''della 
sua prbtazionS,' L'frigonuo poa't'lilan'te, 
commosso,- 'ringrazia 8' se va- Sonteritb 
coma una pasqua. ; 
; , La sera del ,CpD8Ìglio 11 suddetto in­
genuo assiste alla seduta ; il' nostrq uomo 
domanda la parola a quegli pende im­
mobile dalle -sue labbra, Taggiante, di 
'speranza. Ma ben presto ai fa scuro, 
scuro e l'ultima dea"scompare dal suo 
viso. Quel garbato consigliere, ,oon,,ra-
Ipidisaim'o' diaro (roitt, combatlevà, a 
spada tr'àtta, la dom'andà̂ 'dèl finùatlii-f, 
che aveva'promesso di-sostenere. " ' 

n buon saVorgaansse^ iavaos di battere 
la, mani a quella ardita manovra, lui 
ohe, non .è troppo raffinato, in-, arte, se 
ne andò con dolore di tesla, sacrando 
raaledettametìte,' meijtre l'oratore fl^ilva 
di perorare iiV toez^o alla approvazione 
dei oolleghi. ' . [ • 
£cco'M»a fesla viva per u» (orso tii Giano. 
' Toiubalii a ClrlHalé. Con Dò-
oretb Prefettizio 11 m'afegio''1885 bum.' 
'I(i20, la Coitgregi(ZÌonè di Carila di Ci-
vidale è stata àutorizxgta a , tenere un 
giuoco di. tómbola nella"doineaioa 7 giu­
gno p. V., ricorrenza (Jella festa nazio­
nale, e ohe avrà luogo nella piazza Paolo 
•Diacono. 

m « s a > A •porpelto 1' 11 corr., in 
rissa- certo Sohis Giovanni veoneiferito 
piuttosto gravemente nel capo da certo 
Caiidotti Gioachino. 

Siccome poi certo Cnndottl Michele 
eràsi intramesso come' paciere fra 1 due 
rissanti, riportò pur esso ad opera dello 
Schis una ferita giudicata guaribile in-
10 giorni. ' , • 

Al Corso Oìnnasiate io non dedicherei 
che tre anni — avvertendo che il pro­
fessore ohe comincia coi primo aooom-
'pagnasse i giovani' nel secondo e nel, 
terzo', come-pur vedesi. praticato anche 
in 'alcune scuole elementari oltrecobè 
nel ginnasi. 

Al professore di lingua dovrebb'essere 
imposto di esercitare i giovani nell'uso 
della lingua italiana^ sia colla lettura 
sia còl compiti — e per la graramntioa 
cogli" osorcizi analitici frequentissimi, 
Per' argomenti di lettura e di temi il 
professore dovrebbe seguire un certo 
ordine logipo ed ideale, prefiggendosi di 
astendere le cognizioni ' storiche e mo­
rali degli alunni. 
I Un professore di Geografia e scienze 
naturali ' dovrebbe somministrare agli 
'alunni alcune poche e semplici nozioni 
eoientlflohe sul principali fenomeni co-
smiai — ampliando' il tesoro delle os­
servazioni eh' essi ebbero occasione di 
fare nei giardini d'infanzia. 

Finalmente un professore di calligrafia 
e disegno dovrebbe esercitare l'occhio e 
la mano degli alunni — mentre uno di 
ginnantioa e canto dovrebbe tenere in 
esercizio anche le attività fisiche. 

Al professore di scienze naturali e 
geografia dovrebbeai affidare l'insegna-
mente dall'aritmetica e della geometria, 
ohe in forma elementare dovrebbero es­
sere esposte e spiegate agii nluuni. 

(Continuo) 

In Ci^fcU 
P e r C>i«rdano Bruno. Alla 

riunione indutta dai Comitato udinese 
per il monumento a Giordano Bruno, 
in Roma, intervennero ieri, alla ora otto 
di sera, circa sessanta persone. 
- Notammo, e con piacere, che'vi erano 
rappresentata tutta, le caste sociali, e 
questo di.mostra elle la_scelta che, servi 
dì norma agli inviti, fu assai bene oom- ' 
"binata dali Comitato udinese.' 

Presiedeva l'adunanza il oav. -Paói- -
flco''V"alu88Ì, il quale inaugurò-laseduta 
pronunciando appropriate parole circa 
l'idea • di erigere al fiero frate che fu 
dell' intollerante despotismo papale,' bru­
ciato vivo In campo dei fiori a Roma, 
un Monumeiito. • -, .u 

Disse che tale monumento è una pro­
testa slgnifloatissima'contro il Vaticano, 
e rappresenta la vittoria della i-agione 
8 del libero pensiero contro il papato. 

All' erezione di «odesto monumento 
al Bruno, concorrono oltreché l'Italia, 
la Francia, l'Ingbilterra; la Germania; 
è un' omaggio del mondo intero si può 
dire, al filosofo sommo, fiero, ribelle 
ohe afl'rontò e'volle la morte, piuttosto 
ohe piegare dinanzi alla Roma dei papi 
e transigere con la propria coscienza. 

Se tutti.quindi con ammirabile slancio 
concorrono nelle onoranze' a Bruno, 
sembra doveroso anche a noi- friulani 
,di parteciparvi. 

Il breve ma efflcacedlscorso del sempre 
fervido patriota P.ioiflco"Valu8ai, incontrò 
la generale approvazione, e fu merita­
tamente salutato alla fine da un caldo 
applauso. 

La direzione del sub Comitato udinese, 
nelle persone dei aignori dolt. Pacifico 
"ValuSsi, Bonini prof. Pietro, Comenoinl 
prof. Francesco, fu riconfermata ad 
unanimità, come ad unanimità fu ac­
clamato quale segretario del sub-comitato 

stesso, il signor Raffaella Sbaelz. Furooo' 
Inoltro nominati due vice segretari nellaf 
persone dei signori Ferruaoi Giuseppe 
a Forni Luciano, studenti. 

Ad agnuno degli inter.ve[iuti fu di­
stribuita'una tàbada a ma'izo della quale 
verranno 'all'uopo, iniziate .delle «otto-
aortzlonl per ll,JàBdo, del Monumentò. 
Gii'fimpoVtiin danaro," racòblii.'vérranno 
depiJsitBti .pre|so il sìg. Giovanni Oam-
biljrasl 'ohe ifu destinato" quale Collet-
tàrS' gViierató.'" 

Col: suo mazzo vermnnoJpoSèlà tra­
smessi al Comitato «entrale; -in -Roma, 

Ed, ora airoperà-.ooft tutto ! l'ardore 
possibile onde anohel! Friuli nostro che 
bene si meritò il qualificativo di folte, 
è il di cui Manolo patriottico tl"oii''~si 
ismentl' in nessuna occasione, ' mal, ' —' 
figurar possa in' modo degno di sé, 
mercè lobolo proprio," nelle onoranze 
tanto., glustamerita decretato al gran 
tnartire del pensiero : Giordano,Bruno.. 

Consresèo di latterie. Nella 
lunga 'Sedai!* di ieri, oho fio! alle ore-
6 ,pora., continuò la discussione sui que­
siti proposti 0 -vennero aoo'attate in mas-, 
siùia le ooóchiuslóhi dèi relatori.' 

Nel prossimo nuiiero -pubblloharemo-
le conohiusìonl rela(ltfa a ciascun que­
sito ohe formi, oggetto di dis.oilŝ iope .«jl 
Congresso.^,,,. , ,., ,.,,, • ,. ,., 
: Ji,88.ftcla»|o|ie,Aj$rarla. Comi­
tato per il Congresso e Oonoorsp Pro­
vinciale di Lattarie in Udine. 

'La'proólamàzione'àei pi'ètni aggiudi­
cati al concorrènti verrà fatta dotaeniaa 
17 corri ad'ore 1 pom. nei iooali deli 
Concorso., , , . , , . ..i . i 

Odine, ÌB;m.ag8Ìp 1883, , 
, 11 Presidente , ,,, ,, , 

, Minlido. , , ' . . j , , 
, NB. Oggi, sabato, uUima seduta del 
poiigresso alle oro'2 pom. 

Ordine 
dalla leva della filasse ISOS. 

Tabella indicativa dei giorni destinati 
per. le operazióni dell'estrazione â  sorte 
e dell'esame definitivo'' ed-arruolamento 
degli inscritti di ciascun Distrettoì-

Baio pe*" rèsirozioM'e. " 
Ampezzo ' ' ' 8 giugno ère 8ant; 
Tolmezzo 10 » » » » 
Moggio 11 » » » R 
Gen^ona, : .1^ ,»,,,,»,>>,» 
Tarce'nto , , 1 3 » ' ^ » », 
S.Dàniale'del Friuli 15 '»' » » » ' 
Civldale'' ' '17 - i- » » » ' 
S.Pietro al Natisene 18 » '•» » »'• 
Udine . 19 » » » ' » . . 
Spilimbergo 22 " ». » » » 
Maniago 25 » » » » 
Pordenone 27 » ' '» » x>, 
Sacile ' ' ' ' 30 » » s- » 
S, Vito al Tagliam. 1 loglio' »- » » 
Codroipo 2 » » » » 
Latisana 3 » » ». » 
Palmanova 4 » » » » 

Data per I', esome de^nilieo 
ed arr«olowe«(o., 

Oividale 17 ag. 10 ant. dall' 1 al 180 
, » 18 » » dal 181 al 360 

» ' 19 » » dal 361 all'alt; 
S. Pietro 20 » » tutti 
Codroipo 21 » » dall'. 1 al 120 

» , 22 » » dall21ftirult. 
Latisana 24 » », .dall'I al 110 

» '25 » »' dallllall'uli.' 
Udine 26 »- »' dall'I al 200 

» 27 » » dal .201 al 400 
» 28 » » dal .401 al 600 
* . 29 » » dal 601 all'ult. 

Tarcento 31 » » dall'I, al 180' 
» 1 sett. » .'dal 181 all'ult, 

Palmanova' 2 '» » dall'I al 150 
•».- - 3. » ». dal'151-airolt. 

Maniago 4 » » dall'I al 180 
'» 5 »•' »' ' dal 181 ali'ulf'. 

Pordenone 9 » .'» . dall'I al ,2()0 
.» 10 » » dal'201'«1400 
» ' 11 » » dal 401 al 600 
» 12 » » dal 601 all'ult, 

Sacile 14 » » dall'I al' 140 
» ' 15 » » daIWlall'uli, 

S,Vito'alT. 16 » » dall'I al 200 
» 17 » . » dal 201 all'.ult. 

Moggio 18 » » dall'I al 100 
» 19 » » dal 101 all'ult, 

Gemona 21 » » dall'I al 200 
» 22 » • » dal 201 all'ult, 

S, Daniele 23 » » dall' 1 al, 200 
» 24 » », dal 201 all'ult, 

l'oiomezzo 28 » » dall'I al 150 
» . 29 » » dal 161 al 300 
» 30 » » dal 301 all'ult. 

Spilimbergo 1 ott. » dall'I al 150 
» 2 » .» dal 151 al 300 
» 3 » » dal 301 all'ult. 

Ampezzo 5 » » tutti. 
Si ricorda ai signori Sindaci.e Segre­

tari Comunali le disposizioni contenute 
nella Circolare Prefettizia 19 luglio 1880 
N. 220 Iftva, in ispecie por la produzione 
dei documenti per assegnazione alla III. 
Categoria. Questi dovranno essere spe­
diti alla Prefettura almeno tre giorni 
prima del fissato per l'esame defini­
tivo. 

Società adenti di coiumer-
e l o . Ieri sera il Consiglio tenne l'al-
tima seduta del terzo anno amministra­

tivo. Dopo alcune communioazloni ven­
nero ammessJ'Lire nuovi sòci. 

Domani, alle 8 pom. nella sala aupa-
rinre del, teatro winer'va è oonvoaata 
l'assemblea generale. 

Si^tì^o'oerti ohe vista, l'imporianaa 
dagli'-'oggettl'Jposti-all'o'rdìiie del giqriio, 
tra ani î 'approVazione dal.bilanaio 1884-
85 a la nomina dì due terzi delia rap-, 
presontanza, un bBonaumertì dì soci 
farà sì oHe l'àtiée'càbl'aà pòaia deliberare 
in prima convocazione. 

Ciò aervirà anolie a dimostrare l'inla-
ressee l'attaccamento che glt affigliati 
hanno verso il loro sodàlizli», la cute; 
Bistenza torna* tanta ad òntìi-e di asH. 
- Circolo, artigtico. Abbiamo sen­
tito aòmpiaBbra che a'.oui'à:'délla 0ndr. 
direzlBni del Oirooio artistico," martedì 
aera, avrà luogo nei locali ilei Circolo 
t̂esso un variato trattsoimanto. 

Vi prenderà anche parte una diatinta 
gibranettà ohe declamerà una poesia, ' 
i Edoo dunque uba' oabàsidna propizia 
di passare-, lietamente un" palo- d lire, ,' 
martedì, al nostro Oircolp.. •,., . . ;; 

Alla blifrarla Kosler. Questa 
aera'.alla ,ore 7.e mezza alla.Birraria 
Kualer, fupri porta Aqulleja,,rimpetlo '. 
alla Stazione, s'inaugurano I concerti 
della'sta'giene estiva. "' '" • " * . • 
^ rtaigliorl professori della nostra banda 
Civica vi-,.prendono partei-diretti'dàll'e-''' 
gragip maflstra. gig, Perini.. 1 :.-

•Tempp permettendo, O9,ncerto-mnsioale, 
anohe domani sera,. . ' ' 

.]E>rpSfaniina, dei pezzi,musicali. -
ohe,la Banda dei 4Ó"> fanteria eieguirà 
dont'aiii Bòtto la Log'gia bluniòipale'dalle 
ore' 7 l|2'alle 9'pom.i" ' 
l.'Maraia «"Carie Bini» - Carlini' ' 
2. Polka « Amor di Patria » Zorzi 
8., Sinfonia,« La Forza, del 

, Destino », ; , , , , - ;Verdi 
4. Cavatipa'«raacbetli»' Verdi 
6. Corp; Danze e Finale IH' " 

«Gioconda'»- •' " Ponchialli 
6.- Mazurka < Oharlot • , D'Aloe 

AI Palaxaso Arel'rescèvìle. 
Mólta "perSoìie reoaronsi oggi a- Visitare 
il - Palazzo .Arcivescovile,, obaioome tutti 
sanno, contiene nelle.sue sta|ize,.stupen­
dissimi airresohi del gran .l'iepbip... , ' 
: Fra i. vlsitatori,-"vi fu oggi' un allievo, 
del celebre Makart,' il Piiolo Verohese ' 
dell'epoca, quale si- rivelò nell'aff,i8ol-" 
nanfe dlpintoi .l'injjiresso di, Corfo V.'.in. 
^naerso. ,, ', . . ,_, .. , ,,j 

, Ei> apertura di; un tronco ' 
f errov iar io . Oggi .verrà aperto, a.l- ' 
r esercizio il tronco Monselioe - Mónta-
gnana della nuova linea Monsetlce-Le-
goago, il quale comprende le stazio)ii 
di Eate, .Oapedaletto. Epganeo, Salotto 
e Montagnaaa, ' ' ,' ' 

Le nominate stazióni ' saranno tutto 
abilitate al trasporti dei viaggiatorij dei ' 
bagagli e dei cani e quelle di -Gste, Sa-
letto e Montagoana anohe alle spedi­
zioni a grande e piccola velocità, com; 
presi i veicoli ed il bestiame, in servi; 
zio interno e cumulativo italiatio. . ' 

Le operazioni di'carico e scarico ver­
ranno, eseguite dagli Agenti dell', amml-
ulstraz.ione, escluse per altro la merci 
alla rinfusa, oggetio.dell'annotazioae N. 
2 contenuta nella tariffa speciale N̂  28. 

I treni viaggiatori 'sul nuovo" trónco' 
Móusèllce - Montagnaoa saranno quindi 
col detto giorno, regolati, dai seguente 
orario : .Partenze .da Mousalice ore 8,20 
ant. 8 ed 8,50 pom, — Partenza dà 
Montagnàua ora' 6'aiit. 12.65'" e 6,15 
pom. ' ' . ' 

A r r e s t o . Stanotte l'uffloioMi P. S, 
ha fatto arrestare un tale che arruolava 
plan'diSstiaamantedegli emigranti per Bue-

, nos-Ayres mentre risultò, che venivano -
invece diretti per altra destinazione. 

A s t ^ ,<U ,eai>'Relli., >N,e| giorno 
23 corr; mesa'dalie ore 9 atit."al'mez-
zodl.e cosi nei giorni suopessivi nel.qe-
gózib-del éappellàio Nicola' Capóferrj si ' 
procederà alla vendita per trattative 
private dei'cappelli che erano di'pro­
prietà del fallito Oappferri. 

Udine, 15'raàggio 1885, 
; 11 Curatore, 

avv. Csporiacco 

-Ija frode . Ingannati ed inganna­
tori. Ecco' la storia del mondo. I' birbi 
vivono alle spalle degli onesti illudendo il 
volgo con mentite apparenze, 0 la credula 
ura<nità acoatta l'offerta senza sindacato. " 
Yulgus vult deeipi. Tutti conoscono gli 
antichi depurativi creati 50 anni or sono 
che erano a base dì deuoloruro dì mer­
curio (sublimato corrosivo), ed erano fatti 
appositamente per oorruggere la orasi 
del sangue attaccata da sifilide, e mai 
gli onesti autori pensarono di racco­
mandarli per le malattie erpetiche. Ep­
pure vi è stato un cotale che con la 
pili crassa malafede, approfittando del 
cognome suo e del titolo del suo speci­
fico eguale a quello del dott. Giovanni 
Mazzolinì di Roma, ha procurato di fargli 
prima concorrenza col ribassare il prezzo, 
poi col copiare le sue lezioncine popò-
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lari e ora col raccomandarlo anche per 
!e malattie erpetiche, o odll'iinitarne la 
tornia della bottiglia. Senza entrare In 
maggiori e. disgustosi dettagli, noi rao-
comiiTidiKma soltanto al pubblico di star 
beue^iittcnti 0 di rammentarsi che 11 vero 
depuraiivo del sangue, Innoouo perchè 
non cu'ntieue mercurio né alcool, e il 
più pati>ute'per cainbsttore le malattie 
erpetiche peréhò a tale uopo {a creato, 
ò lo Sciroppo di'purùiivo di Pariglina 
composlo: del- dott. Gtiovanni Mazzolini 
di lioma,' che p«r la sua fabbricazione 
ha il pi{i grande stabilimento chimico 
che vi sia in Roma, e che per 1» sua 
bontà e per il suo grande sviluppo fu 
l'unico depurativo premiato con medaglia 
all'Esposizione di Torino 8° premio, — 
Si vrMide a lire S la bott. e lire 6 la 
mez2a. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di Ci. Voiueountt l , Venezia farmacia 
l ln tnora l la Croce di Malta. 

AMORI E COLPE 
'È il titolo del nuovo l lo -

innux» elio tra breve pubbli-
chtìremo in appendice. 

È destinato ad un grande 
successo. 

Il racconto è interessantissi­
mo, , drammatico, commovente. 

Man mano che procede, ]a 
mente del leggitore soggiogata 
dal fascino di una narrazione 
rajiìda, incalzante, vi si inca­
tena per modo che tien dietro 
alle varie fasi del Romanzo 
con febbrile attenzione, nò vi 
si stucca più fino alla fine. 

Intreccio, caratteri, passioni, 
tutto òivi scolpito potentemente. 
. Fra qualche giorno, la tra­
duzione dal francese, espressa­
mente intra,presa da un nostro 
egregio amico, sarà finita, e lo 
splendido Romanzo ytinoi'i e 
colpo potrii veder la luce in 
appendice del Friuli. 

1 lettori', e sovratutto, le leg-
gitrici ce ae sapranno grado. 

Per gli agricoltori 
V I I u t i l e c o n s i g l i o . Chi piìt 

spmie riwim spende, dice un vecchio pro­
verbio olje il pili deile volte la indo­
vina, 

Nella maggior parte dei oasi per cer­
care l'ecoaoiniii in corte cose si va a 
finire che si raggiungo Jo scopo oppo­
sto. 

E per provare una volta di più la 
verità del proverbio su citato, daremo 
qui un luminoso esempio pratico rao 
contando un fatto ohe ognuno può ac­
certare da sé. 

Pur troppo i nostri agricoltori, quando 
sono nella necessità di acquistare le 
eemeiiti da spargere sui loro campi, 
ranno in corca di quelle che possono 
avere il minor prezzo possibile, ore. 
dendo con ciò di aver fatto una econo­
mia. 

Ma pur troppo invece la spesa è stata 
maggiore ottenendo nel medesimo tempo 
un utile minore. • 

Ed t cocci al promesso raooonto del 
fatto. 

La Ditta Purasanta e del Negro di 
Udine vende semento di Trifoglio rosso, 
pura e garantita al 90 per cento di 
germinazione a cent. 80 al Kg, 

In (i chili ohe occorrono per seminare 
un eumpo si ha dunque & chili e 760 
grammi di semi, che nascono, e questi 
6 chili costano Jj, 4,80, 

La Ditta Purasanta e Del Negro ha 
ora fatto fare da questa Staziono Spe 
rimeutale Agraria un esperimento sopra 
tre qualità di seme di Trifoglio rosso. 

La qualità venduta dalla suddetta 
Ditta diede 00 grani germogliati sopra 
cento — quella venduta da una Ditta 
italiana che non si nomina — germogliò 
con grani 77 e quella semente ohe 
viene venduta sulle nostre piazze diede 
66 grani germogliati e 34 infruttuosi. 

Seminando dunque un campo con 
quest'ultima semente, per ottenere la 
germinazione uguale alla prima si de­
vono seminaro 7 chili e 500 grammi 
che a cent, 70 danno una spesa di 
L, 5.25, 

E notando ohe qui si ammette la 
vendita della semente sulle nostre 
piazze ud un prezzo inferiore a quello 
segnato dalla .Ditta Purasanta e Del 
Negro, mentre da tutti si sa che tale 
prezzo sorjiassa sempre i cent, 80 al 
chilo e raggiunge talvolta anche la 
lira, 

invece dunque di economizzare l'a-

gricoìtore ha speso cent, 45 in pit'i per 
ogni campo, avendo poi inoltre la paura 
ohe il suo seme non germini nflatto, 
perdendo in tal oaso l'utile di una 
annata, 

È necessario poi che gli agricoltori 
si pongano in mente ohe quasi tutte 
le sementi, più volte riprodotte, peiv 
dono le loro primitive qualità, laiche 
k necessario, ogni ' due o tre anni al 
più, tornar a seminare il seme origi­
nario dai paesi dove la coltura si fa 
appositamente per raccoglierlo. 

In prova poi dì quanto qui fli asse­
risce, riproduciamo la lettera seguente : 

Udine, 13 moggio 1885-

At preff. sig. Purasanta e Del Negro 
Vdine. 

Mi peg io cnmunicare a codesta pre, 
giatissinm Ditta i resultati del saggio 
della facoltà germinativa dei semi di 
trifoglio rosso inviati a'questa Staziono 
Agraria il 2 corrente. 

Qormo- Non per. 
gìiutl mogiìMl 

(1) Semi marca C. A. (qua­
lità che si vende sulle 
nostre piazze) 66 — 34 

Semi marca I. (cjualità ohie 
si vende da ditte nazio­
nali) 7 7 — 2 3 

Semi marca IT. (qualità ven­
duta dalla Ditta Pura­
santa 0 Dei Negro) . . . 96 — 4 
I semi delle marche C. A. ed L im­

piegarono nel germogliamento un tempo 
*assai maggioro che non quelli della 
marca J?. 

11 Direttore 
f. G. NALLINO 

Vogliamo credere ohe questa prova 
luminosa basti a convincere i signori 
agricoltori dei gran vantaggio ohe loro 
hanno nel procurarsi sempre buone e 
garantite sementi, 

(1) Lo oSHCrvnzioni posto tra parentesi sono 
stato da noi aggiunte per inleiligènzu dei 
lettori. 

ProTerlii 
Con 11 sola farina non si fa pane. 

Chi non può viver dopo morte, non 
vissuto. 

lTota_all0gra 
Fra due signore : 
— Mio marito è di una avarizia in­

credibile. Credo che darebbe dei punti 
ad Arpagone I 

— Il mio è anche piti avaro: non 
darebbe nemmeno i punti. 

* 
* * 

Per la strada : 
— A proposito, sai che l'amico Bi-

squadri è morto? 
— Mi stupisce che alla fine si sia 

risoluto,,,, era sempre cosi indeciso I 

Sciarada 
Possa giungere alfin quel bel primieio 
In cui, tu, mio secondo, 
In premio dell'amor casto e profondo 
Farai regalo a me 
D'un tuo sgu.irdo che brilla quale infera. 

Spiegazione della Sciarada precedenle 
S ' a v o - r e 

eions del bilancio degli esteri. In questa 
ocoaslone si vuol dare nuova battuglia 
al ministero. 

Cose della marina. 
Noli' arsenale di Napoli si sta appron­

tando nuovo materiale destinato per 
Massaua. 

la chiusura di Villa Borghese. 
Regna un vivo malcontento per la 

chiusura della Villa Rorghesa. Si farà 
stasera una intèrpollanza in proposito al 
Consìglio comunale. 

Le leggi Somli, 
W ex-ministro Berti arriverà domat­

tina a Roma. Egli intendo prendere 
parte attivissima alla discussione delle 
cosidotte leggi Sociali che furono pre­
sentate durante la ^ua gestione. 

Maziom. 
Fu oggi diairibulta alla Camera la 

relazione deli' onor. Laoava sul bilancio 
d' assestamonto. 

Hoti^arìo 
Il gran passaggio. 

Boma 15. È pronto il decreto che ap­
prova le disposizioni per il passaggio 
delle ferrovia dello Stato alla Società 
concessionarie. 

iVoIizie infondale. 
La liassegna dice infondata la notizia 

che 1 banchieri interessati nella Rete 
Mediterranea vogliano emettere lo azioni 
della nuova Società a Berlino. 

Ministri maiali. 
Depretis è a letto per una infredda­

tura. 
Maglianl è pure a letto per nuovi do­

lori artitrici. 

Il programma di Pessina. 
La Stampa dice ohe il ministro guar­

dasigilli non intende presentare un pro­
getto completo di riforma gitidiziaria. 
Egli si limiterà tratto tratto a presen­
tare progetti di riforme parziali ed ur­
genti, allo scopo di non compromettere 
tutto il lavo.-o del riordinuraento giudi­
ziario. 

Una circolare di Cairoti, 
U on, Gniroli ha mandato ai deputati 

dell'opposizione una circolare, con la 
quale l'invita ad intervenire alla discus-

Momorialej.8i privaU 

TJltima_Posta 
CUI Unllanl nel Sudan. 

A Kassalaì 

Londra 15. — Comuni — Mìlner do­
manda se 11 governo Inglese sappia che 
il governo italiano invierebbe dei soc­
corsi allu guarnigione di- Kassala ; se fu 
invitato a furio dall'Inghilterra e se vo­
glia fire appello al governo italiano per 
soccorrere Kassala prima che sia troppa 
tardi, 

Gladstono risponde essere dispiacente 
che tutte le misure proposte e tutti 1 
suggerimenti fatti clrod Kassala non ab. 
biuno dato ancora alcun risultato, ma 
non sa se il governo Italiano sia pronto 
a inviare soccorsi se chiesti da noi, Sng. 
giunge che si scambiarono comunica­
zioni in proposito con l 'Italia ma che 
questa comunioazioni hanno carattere 
confidenziale. 

Non può quindi fare per ora alcuna 
comuDlcazIottO in proposito, 

Italia e Inghillerra. 
Londra 15. Dalle diòfaiarazioni fatte 

oggi ai Comuni dui primo ministro ri­
sulta essere abortito il progetto di so­
stituire una guarnigione iialiana alla 
guarnigione inglese di Suakim. 

Il g'ibinetto e l'opiiiiooo pubblica in ) 
Inghilterra vedrebbero piii volentisri 
una spedizione italiana a Kassala, che 
si presenterebbe come un nuovo obbiet­
tivo, ajf,i no indipendente dalla spedizione 
inglese e del quale dovrebbero correre 
naturalmente ogni rischia ed ogni spasa 
solianto gli Italiiini, 

Oli Inglesi nel Sudan. 
jìitorno Sfia/(im. 

Londra 14.11 governo decise di riti­
rare subito una gran parte delle truppe 
dì Suakim. Le brigate d'infanteria della 
guardia ritorneranno in Inghilterra. 

I I c o n f l i t t o A n g l 0 " U u 8 8 O . 

L'Inghilterra farà nuove concessioni. 
Londra 15. Il Z)ai7^iVi'U;sdico che la 

risposta della Russia conferma general-
menie la linea proposta. Propone sol­
tanto di modificare uno o due punti dì 
ìmport,inza si'Condiiria, 

Lo Standard dice die benché la ri­
sposta non s<a ufficiale, il governo In­
glese fu informato che la Russia trova 
la linea iuaccettubiie. I negoziati con­
tinuano sulle modilic'izioni eventuali, 
L'Inghilterra sarà obbligata a fare nuove 
concessioni. 

II Times ha Calcutta : È smentito che 
i preparativi militari sieuo sospesi. Il 
governa crede che sarebbe Imprudente 
èliche tute le questioni non sieuo re­
golate. 

Domanda della Russia, 
Si dice che la Russia domandi varie 

concessioni eoi\imerciali ed economiche 
all'Afgnnistan. 

Udine, 16 maggio. 
Beco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare io maeobina. 
Granaglie. 

Granturco com. da L, 

Giallone com, , , „ „ 

9.78 
11.50 
9.— 

a 11,00 
„ 1 8 . -
„ 9,60 

Frumento . . . . 
Cinquantino . . . 
Fagiuolidipian. . 

M fi 

)) I l 13.— 
',', 9.80 
„ 14,15 

Foraggi e oombustibili. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alia I qual, da L. 4.60 a B.~ 
IO » li » 
» Bassa I » 

I l II 

I l II 
^ 

» !> lì » I l II —.— rt — • • — 

(Oompreso il dazio). 

^ ' 8 ' " ' (In stanga „ „ _ . -

Carbone ( ' l " ' " " * " » «-^^ 
l'I » 1, 1, — . — 

1) — * . " 

',', io",oo 
I l ' 

Pollerie, 
da L, 

I l II 

Jova. 

1,20 
1,05 

a 1,30 
„ 1.10 

Uova al cento . 
Burrojfi esco, . , 

daL 
• ir » 

4,90 
1,56 

a G,SO 
Il 1,65 

Legumi freschi. 
Piselli ._ da L. 

I) » 

- , 3 0 
—,45 

1, - .4 .0 
» —.60 

Fruita, 

» )J 1,25 '• •. 
Sementi. 

Reghetta ai quint 
Altissima , . „ 
Trifoglio . . „ . 
Seme Spagna „ 

da L. 

" )> 
l> ti 

66,— 
90,— 
35,— 
5 0 . -

„ 8 0 , -
„ 1 2 5 -
a 9 0 . -

Telegrammi 
m t a d i i d 16, I repubblicani di tutte 

lo frazioni decisero di coalizzarsi contro 
il governo, 

B e r l i n o 15. Il Reìchslagè stato 
chiuso, 

S> V r a n c i s e o 16, Assicurasi che 
le repubbliche di SaiKsalvador, Honduras, 
Costarica e Nmardgna abbiano conchiuso 
un trattato di pace od alleanza, 

li presidente del Sunsalvudor doman­
derebbe lo smembramento del Guate­
mala. 

Lascìprebbesi al Guatem:iia un terri­
torio sufficiente per equilibrarlo colle 
restanti repubbliche di'll'Amorica cen­
trale, 

l i O n d r a 14. — Comuni — Fitz-
mauricH dice che Munsti^r e il diittore 
'Ihurme ruppiesiniarono 1'Inghilteria 
alla conferenza sanitaria in Idioma, le 
cui decisioni S'iranuo solamente esecu­
torie dopo la ratifica dei governi. 

DISPACCI SI BORSA 
VENEZIA, 16, 

Rendita ffod. l gonnAìn ài 05.— a 96.— ìli, g, 
l luglio 93 83 a 93 03. Azioni Banca Nazio­
nale —,— a —.— Banca Veneta da 3tì0,^ 
a —,— j3Anfì& (11 Credito Yonoto, —,— a 
—, Rodotà OontTUzionl VoLota —.— a —,— 
CotoniBcìo Veneziano —,— a —,— ObblJg, 
FrogUto Venezia a premi SÌLOO a 25,—, 

Cambi. 
Olanda so, 8 da ~ Germania <(I— da 129.60 

a 123,75, e da 133,— a 133,30, Francia 3 da 
100 40 a 101176, Bolgio 3 da a —.— 
Londra B i— da 26 37 a 26.35, Svizzera 4 —,— 
a —,— 0 da 100,30 a 10(|,35, Vlonna-Triosfe 
•4 da 2(M,— a 204,60, o do —.— « —.—. 

Vattile. 

fallii da 20 franchi da --.— a ~ ,—j Ban­
conote aufltTÌacho da 204t.— a 30>1.60; 

Sconto, 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli U — 
Banca Veneta — — Banca di Ciod, Yen, — 

FniENZE, 16 
Napoleoni d'oro —,—; l,ondr« 26,30 \— 

Franco&o 100 66 Azioni JSlunip, —.— (,Banca 
Nazionalo — ; Ferrovie Merid, (con,) 894.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo-
biliaro 916,— KondiU italiana 05,16 i— 

BERLINO, IB. 
Mobiliare 473.60 Austrìache 400.— Lom­

barde 227,— Italiane 93.90, 

LONDRA, 16, 
Inglese 09 3)16 — Italiano 93 3|4 Spagnuolo 

—.—; Turco —.—, 
PARIGI, IB. 

Keudita 8 Oio 70.90; Rendita 6 Dio 108 8 6 -
Rsndita italiana »4.1ó— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio iìlmanuclo —,— { Ferrovie 
Rouoane —•,•-- ObblÌRazioni —,— Londra 
36.24.1)3 logleie 03. 16|1B Italia 1)2 Sanca di 
Parigi 7.03 

VIENNA, 16. 
Mobiliare 388 10 Lombarde 138.— Ferrovie 

AuBtr, 399,— ijaoca Nazionale 869 ,— Napo­
leoni d'oro 0.36 I— Cambio Pubbl, 48 80 Cam­
bio Londra 124,00 Austriaca 83,80 — Zecchini 
ìmporìali 6,85, 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 16. 

Rendita italiana 95.— [ aerali 94,06 ( 
Napoleoni d'oro — . » 

VIEXN.4, 16, 
Rendita austriaca (carta) 82.36 Id, antr, (arg,) 
53,80 Id. auat, (oro) 107,70 Londra 134.tl4 
Nap. 9,86 [— 

PARIGI, 16, 
Chiusura della sera Rond. It, 94,— 

Proprietà della Tipografia U. BAIÌDUSCO, 
BtijATTl ALKsSANniio, fiereutp, respnns. 

CARTA PEI! BACHI 
d' ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. Barduaco 
Mercatoveecliio sotto il 
Monte di Pietà. 

L'AGRARIA 
Sooleti Anonima 

d'Assicurazioni a premio fisso '"'••' 
contro la 

MORTALITÀ'DEu BESTIAME 
Aulorlmata con lì. Dtovto 19 maggio ISSI 

Co.pìta1e sociale un milione 
estensibile a IO mliloill di lire ' 

Cauzione prestata al Governo in Rondata ' 
dolio Stato. •} 

Presld. Aroozzi-Maaino comm. a w . Luigi 
Presidente del C o m i z i o A g i - A r i o . 
d i T o r i n o , Consigliere comunale 
della Città di Torino. , • 

Direttore sig, Andrea Buttori, 

La Società TAKfapla assicura agli agri- ]^ 
coltori il rianrcimento dei danni cogionati al . 
bestinraa bovino dalla m o r t i i l l l à , dalle ' ' ' ', 
•ualHi i lo 0 dallo (ll«a;ra>le nenaia «e-
C M l o n e u l c u n n , e «oaiKit d U t l n -
s i a n e r rn muln fUn onlInDir lc « 
eontaKlone verso il premilo m r d l o 
ili SJ. S.§s p e r e e n i o , bisso compreso, 
l'cr chi volesse poi nssipnrare contro i soli 
danni dello malatiio che mnggiornientc im­
pensieriscono, corno la X o p p l n a I iou f ' 
b a r d a , il 4:!arbniiieliio a la P a l m o * 
n e r a , nonciU l 'Ann o p l x o o t l é a detti) •• 
volgarmente Tafr l lone qiMndo si spiegasse 
in vera X n p p l n a I /o inba rda , allora il 
pri'mio sorvbbe ridotto a sole I,. t . a s p e r ' 
« e n t o tesso compicse. 

Pel bcstiaRie caviillino, caprine suino ed 
ovino II premio i del 10 per conto, 

Vnrri ridotto il premio per le assicurniioni ", • 
d*una certe ìmportHn7,H, proposta da agricol- ' 
tori cho abbiano ricoverato il loro bostiRinè 
in stnlle ampie e ben ventilate, che no curati) 
l'igiene e la pulitezza con speciali rigunrdi, 

Rappresenlttntc per la Provincia di'Udini 
Sig. voto FAUSÀ 

in C d l n e , Via Boiloni, IO. 

Ricercansi abili Agenti in ogni Manda­
mento della Provincia. 

IJbag 'n . i gozxo a p e r t i 

m i i Mi 

PI 

Udine, fuori Porta Venezia 

Gol giorno di subato 2 meg. 
gin, sono statn aperte le va-
.selle per bagni caldi e freddi,e 
le doccio, con la maesiina per­
fezione. 

Vvemxì I 
Glasse 1° (io bagno caldo L. t ,— 

» 12 » . I O . — 
» 6 » » » ft.— 
» li» Uu • » . 1.— 
> 12 » » . 8,— 
> 6 » I » 4t — 

Un bagDo a doccia >0.4I0 
12 » . • . 4 . — 

6 . 1 . » , — 

Il tutto sari fi'to con linge­
ria di bucato e pronto servizio. 

Udine, 20 aprile 1885. 

, I>n n i r e s l o n e . 

TT'aecDn.e p e r Tsagml 
Slitnaliss, st'i;. Galleani, 82 

Fanuacista a Milano. 
Pieve di Teco, 14 marxo 1884, 

Ho ritordiito a darle notizie della mia ma" 
latti» per aver volnto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essondo cessato ogni ble*. . 
n o r r a s l a da oltre quindici giorni, 

11 Yoloi olojinre i magici eiretti delle pil* 
Iole prof. P o r t a e dell'Opiato balsamico 
G u e r i n , è lo slesso come pretendere ag­
giungere luce ni sole o acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qunlunijue accanita bloi iurragr la 
deve scomparire, che, in una parola, sono il 
rimedio infallibilo d'ogni infezione di malot-
tie segrete interno. 

Accetti dunque lo espressioni pili sincere , 
delia mio grutitudiiio nneho in rapporto al- , 
l'innppnntabilità noll'nscguiro ogni commis­
sione, anzi oggiungd L, 10 80 per altri due 
vasi One r i l i u duo scatole P o r t a che. 
vorrà spedirmi a mozzo pacco postalo. Coi 
sensi delia più pcrfeltn stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V, 111, 

Obbligatias. L, G,. 
,Scrivere franco alla farmacia Galleatù, 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli, 

Deposito stampati 
polle Ammlnìstr. oomunsli Open pio eoe. 

( Vedi avviso in quarta pagina). 
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Le inserzioni dd l ; Estero per ll.IHuli si ricevono esclusivamemente plresso J'Agenzia Pnnd^à le dj Pubblicità 
'm fÌE.lE. p b l i è ^ i Parigi e Rònia, è per l ' interno presso l'Amministrazione^del nostro-giortiale. i 
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,DA ODINB 

ore 1.4B u t . 

, 8.2S 

W'I&i un*. 
DA VENKZM 
ora iSOiaut. 
.,),. fcaBlant. 

», 8-^R'.i 

Irta 8.50. jmt 

, 8.85 p. 

«Si: 
diraiio 

A PON!(,KBSA: 
ote 8.i8iimt. 
•^ e.4iUt. 

„ »rtM..P«-
»,' MSP-
V 8,88 p. 

DAI rOrtTfSSBA 
ote,8,8(KMli. 
i-,'. 8.20 S i : 
.,« , 1.4f fi ' 

« ."71 P' 
» «•8fp. 

di tetto 
omnibus 
omnibus 

i ;—^ 

• àsM. 
A BDUiS 

ora 7.S? rat 
, 8,64 tmt, 
„. •B.?0-,p.i<: 

.„'8.28'p. 
/ , 2,80 ant. 

• -BA. OpiNB 
(nP€so ini. 

, ' $.« p. 

miato 
oomUi. 
omnib, 
omnib. 

A,.T1 
ore'i 

11.95 Ktti, 1.95 Kttl 

:.i®f 

otiUitì). 
.diretta 
ionuiib.-
omnili. 
dlmttti' 

A t>D<t<8i 
«n 0,18 u t . 
, lO.lOsat. 
i, 4.36. p, 

L , 7.40 p. 

DA ̂ KII^TB 
ore T.èOjMrt, 

g 9.10||Ut. 

, 8.-|p. 
•4-

) oi>uiib.i 
m^nib. 

omnibus 
misto • 

•A^tmiNE .. 
ore l i ) . ^ ant, 
, 12.80 p. , 
, 8.08 1). 
. .1.11 ant, 

AiiTifi.i'mimodicis» 
y ..., .il;,;, i i . . . ' . i ì- . i '» '> iH'- i ivn il i . i i m j , , ; , , r 1 , . , . . di'or 

.... . .1" 
Quesià''ó'la''(ÌoVa»3a ^ijii'Jfiitiói^ljrarsl. ini t i coloro elio senlonpiil.jbi-

a rac^tóridai 'O ancora il s'ovì;ano'4Ò1 4W)ifMH. ' ' " - Ì ' ' .Sa teoppo 4i Ijwi-
glina canfposto dal dotit,or'Gióv'aijnJ ,WMijoljnf di Roma come l 'unico che 
abbia ottenuto il 'pili gràpdo.(leij/Rre,m^'ajooiffiilo ai depurativi alla,fltafti56 
Eiiposizione Nazionale di ' l jqrjn9,;fiomsXw'' ' Ì^^ "''''''' riportato lo più lu­
minóse onòrifioenzo e per tujff| yafgj^JJ segijMto' tfano'dì fiòoumonto i' « Il 
Miiiialófo dell 'Interno... si è. ilfcnigftàinép|«.,MWiato concedere al sjg.,GÌ0r 
vanSii Mùzzòlìpi, farmnois'» (" w M ' ) 3 ? W t a p i ! l » MEDAGLIA D ' Ò R Ù ' A t 
MERITO, con fa'coflà di. pblpr?jijìid".ffp§)3t;f„jilj tìstto o ^ ì ^ i n prtmip di ar 
ve:re ejjli, secondò il parere di unii commissiono sileoialpaU' uopo Hft^iinata (pro­
fessori 'Baccelli, Qatassi, ila:s!stmtiWat<!ri),filnic&to jjsl inodo Qijde compone 
il suo sciroppo) uii jp^er/esionumenlo al cosidotlo liquore, di fWiglina già 
inven(ato"dal .<iuo gónitote" prot. Pio di Gubbioj o^gi defurib...'.» " ' 

Eesid' duiiqìie avvertito il 'pabblico ohe lo'Soiroppo Depurativo.<ii..Ba-
liglina inventato dal,cav. iGiovanniiMaiJoIinttdì Roma è p miglior0,fr,a tatti, 
ì depurativi perchèinon oontienft, .ni 1 alcool nèimoréurto;^ ,8w)J sa(i,f rimedi 
t u t t i noii_«iiip!'«_giovosolj,Bna..spesso„fatali-aIla ròlute,*' péroli'6 4 tdàpos td 
dij succhi TO^etalI emjn8ntoi5eBto.fUntlefpeticifda lui solo scoperti, vegetali 
scciiosoiiiti m'pr6'piii'»loi'i"di.»«(i6WÌ-rimo3ii|:oj)8Ìroili. Per ditno^trsro^poi 
ìa.aorietà del fabbri.oatore-di, un antico .depmaiiv^,,basti ,,«1 jJapeie ob8,,p6r, 
lo-pWsiitq ha .fatto;tinaign^i'rà Scpànita e dl4.nto;i)4ifti;aftfei\.C(iy',r(J.ìovanBÌ 
Majiolini,'jierchè faceva ii |spriro:n6iigiorhfli-1^ su^i)(ozioncinB. popplari,-ied 
or|i EsBO-fc va ricopiando paróla poi-•parola fnibblicandolo.ineingiornaliiper 
occreditaro il suo runijdio, —.Dice,d 'av,er6 avuto una«med»glia'Tior'i!'9UO 
liijuoré e V'ebbB invece "pilr" l''olii)''ff Olivfi ad lina''fes^ósizioneoila di : Prtfi 
vinci»." ~ Inventa cavalierati ohe mai eb»*'(^ lUono che volèsié 'Wto tóèWi 
coji' quei di Ventura. , , '• : i'"' ' ,. .n--1 

"iS| prova ora « sostonere olio il suofliqapreiDon.oqntieijO'piu nèioìoool 
nJ| mercurio, ma in questo caso, non, è più, Ipi specifico, inventato'. J a l l ' au ­
tore prof." Pio di Gubbio. Ripotianw chi i'uolè il vero depurstivd donijiidi 
lo'seii'oppo di Pariglina composto dal (jotjdf IGiovanni, 'Matto|inì_di,lRdaé 
choj^i fabbrica nel suo stiil)ilimento chimJSd, juiiicó tiélla'Cà'pitalè'e.non^'si] 
faccia jdaro altri rimodr oiàonimi poiché ìihsonà vari ' rivenditòil di' questo 
antico IprepUrato che con jjiuachi di panie, jglovandosi del cognome del 
fa|)brì(iator«.,qhe ò,omonimo aiquello delj^avj (Siov.'MazzoUn.i, per avidità' 
di ' guadagno procurano ^̂ i vepdere questa énpchè il vero Sciroppo di Pari­
glina compilo. , , - • , ) .1 i'i> '•• 

iS j vendo in bottiglie da .L , 9, 0̂  L. fi,le; messe, bottiglie. .Tre bottiglie 
(chii"è>la djose'di una cura) .tòlto in u n a k d (volta dal 'Bihco, cioè. a l l c S t a -
bilimeptii ,Cl})niico,* si donno'per L. 25 . . i . i ' Po r fuori si spediscono frapche 
d'ìo^oi Sjiésà por L. '27 . Ai aignori riventJJtotlsl acqpr^a lo sconto d 'uso. 

• ^BihaLJ ' È solafeonte garantito loì'§a{r<ippo,di,PariglimiiCoinp(islt!, 
quando-la bottiglia porti | |nptesso doti vetro « Farmacia G. 
Mazsolini, Roma, e iaiprés«m(eìraaróa di'fabbrica, •• 
. , La bottiglia unita ali ÌBejodo d 'uso firmato dal fabbri-

c^atore,, è av,\olta,-in, car t i igiall'a avente la targa, in rosso 
simile in tutto'alia targimol-a ta idat la-bat t lg i ia .e . fermata' 
neUàparte superiore da cjnaiipile marca di fabbrica ,ip rosso, 

j - j l e f Mito unico-in Udine preas*-la.;,Espfcaoia di e . C a m ^ s « u , t t l . 
Vanèaa-Kafmàoia'.ilotner'.filla-G'rQÓè di'MMla. , ' 
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Depî sito suppliti per 1« ÀiniDÌiiistraz|oni Comiioali, 
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Forniture complete di earte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municìpi, Scuole, 
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LO STABILIMENTO 

',., ì. '':.i^ ' ''̂ CHIMICO-

Ir-k-

-FARMAOlUlOa 
INDUSTRIALE i 

Eip,pizi-:fiirolaijii-Pne 
brevetiato da S, M. il re d'Italia Vittoria Emanuieie 

. -«ua«i''L i ' "'', è"forbil!o "' ' ' • ; ' ^ • . . . 
dello rinomate Pastklie Marchesini, Larresi, Beoher, d e l l ' , f r e m i t o d) 
Spagna, Panerai,.' Vichyl P^rmdinif^ftampaixim, Paterson''s Loimijes, 
passio Aflunffnata Pilippuiiì occ. ecc. ,8tte â  guarire, la toase, raucedine, 
óostìpajion8j bronchite ea 'altre, simili malattie'; ma il Sovrano Sei'riin'édi, ' 
q'nallo'che, m.'up momento elimina ogni speciS-di ' tosse, quello che Srtiniai 
e coiios?iuto' pe^ l'"-e05l!acia e setnplicità in tutta Italia ed anche all ' estero 
è 'chiamati 'col home di ' ' .• '" i 

l'ol'i'epi r^ett«)ìi^i^ll ' |*ppj|i. : 
\ Qu.esto ipolven non hanno bisogno dell^ giornaliero oiarlataneacho rèolamse'-
•'che 8Ì'sp4ccìanò da qualchQ'timpo,'iSègn'alàn4ìJ'.al pubblico guarigioni per 
ogni specie di Malattia; 'esse si raciiomandfinor. da. sè'nioli solò nome a ,aia 
per la semplice edi elegante,,.confesiona, sia pel prezzo ws iS i i ee di wé 

,lira al ,paccnettij, .sorpassano,Iqualsiasi altro medicamento, :di, simil genere. 
'0|pi,'paci!h'éttp contiene 12, polveri con,relativa istruzione,.ip farla di' s.eta 
l,UQdB,.'mó|jijtj, d a r timbro d^Ua farmacia Filippuzzi, ., i^., | 

.ffitM atabih'menlo clispono iiioHVo'delle seguenti spo(iiajli^, ohe fra le tante 
especimentalo dalla' soicniìa'inedioà nella palat t ié a cu! si'.riferiscono furono 
tro*atd-,.àattomaBièntè' iilìli 'e giudicate,* e por la prèpafàziòiie^ accurata, le 
•piiii'adalté a 'curare'e guarire le infermità che logorano ed affliggono l 'u-
mana specie; - '-• •' ' ' \ "' 
jSkeUianffo i l i . iBtf«sraIa( ta ta (Il e ^ I c e o fcvrò per combattere 

lajr^oliitil^, ^ jnanoanza di nutrimento noi bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la. olorosii01.simili, , • • . ' ; i,: . • r . , .ì '. *••..*•' 
I . jSttlrnppa d i Aliote Hlanoo effipaoo .?onti;o. i catarri cronici .dai 
bnJnchi, dellaiv'oscica e in,}utt,o,I9, ilTezioni di sipiil,genere. ,' 
- ''SeM^i^i»» «Il ehlW«-.''«'«•«••»«»•, '.iiiijjór'tàntissimt) preparalo, tonico 
corroborante, idoneo in sommo gi;aclp,, ad, e(ii^ir)are lo malattie cròniche de! 
sangue, le cachessie palustri, é(jc. " '" ",' , , ' 
' S o l r o p p » d i ò a t r a m n a l l a ' c o d o l n u , medicamento riconosciuto 
da tutte le autoriti Imediche Come quello òhe guarito, radicalmente lo tossi 
bfi}j|9hi.SlÌ,..,oonvnlsive e canine, avendo il componente balsamico jdel Catramo 
0' OTMlp B.é.4rtivp della Codeina. . < ' . , 

Oltre a ciò alla Farmacia Eilipuzzi-Girolami vejigp/io.preparati ; lo Sciroppo, 
di Bifo^folattatò, di'cafcé,'V'EÌmr CobH, l"Élistr' China, YElistr Glorm, 
\'P/fantal^ico^ Pinlo{ti,.l9 JSw'OPpo•Tamarindo Pilipua^iXOlil) di Fegato 
'di' Merlmdo cpn e senza priitmd\fro,,fli'ferr^, Jii'pplpori'ianlimoniali 
diaforefiche^jl^tcavatti e bonnì gccecà. -.'" ' ''" ] 

,Sp,epinlità ua^^ionali ed estnre còme: P a r i n o latlea Nestlè, Fèrro Bravais, 
Magnesia Henrtfs'e'lanirianil Peptorii elPàncreatiua Defreine, Limiore' 
Soudroj) de Gugot, Olio di Merliixso Bergeri Estrallo Orio'Tpllilo, Ferro 
'Favilli','''Bslralto tiebig, Pillole Detiaut; Porta, Speltankotit-Bréra,\Coopee's' 
Holloivay; 'Blanàard, Giacomini, Vallet, febbrilugoMonU, si^aretfi stramonio, 
Espich, Tela all'umica, Galieani,, mlUlvgo Lasa, Écrfsontylon, Eluttna 
iPiiflji, Cgvfetli al brojnuro di;ca\iforai, ecot ^co. , .'i , ,':, i 

L'ajisortiròento d^gli artfcoh d( gomma,elas,ticaè degli oggejti chifUfgicì 
è completo-' ' <, ' , ' . ., . 1 , , ' i 

Acqno minerali della primarie fonti litaliane e 'stranièro,' , , ' . ' , , , , 

miM^0''.-iT'Marmm^^^4^,Q{!mvl&aUem - MILANO ' 
eon kboralorio ChlBiicpiB Piam SS.'Welw-é linoj ni 2. 

Preaentialop ' qussit» ptóparatoìdel'-nnosti'oi Laboratorio dopo una lunga 
ser ie 'di 'ani i i 'd i provaavendone'Otteniito ii'n pièno successo, non-'Che le-lodi 
più'sineèpi ovuntjù"è''è stato ado[<ératò,i«d'(Ufia diffusissima voadita in.Bu-n 
l'opa od id'Arilorioai ' ' ! -' ' •.' >" • '• ' '•• • • • • 

Esso noli d«ve esser confuso con altre spenlaliti diij'.ipórtaìio lo s t e sao 
nanne che .son'o'InnifaoBcl'e sposso dànnose;'-ir''iioatro jifepàrato è lio' 
Oleos'téhrat») distéso'sai tela che. ooktóne. i l'iprinoipii dell 'arnlea ni»n-
«Bna,'p!arita'nativa dallo/alpi.conosciuta-flno^dalla più remota antichità. 

'Fu liostro ioopo di trovare 'il'modò diiavèro la .nostra tela nella quale 
non siano alterati i principili attivi'dell'arnica, e éi,",?iaBtì .foJiqe'mei|t̂ . riu­
sciti mediante'un p v a e e a s o lupcol'alA ed un a p p a r a t o d i ' n o s t r a 
eii«la«lvt« Invi^éislonb è||i,rop)fl«>tj>. 

Li'ijostra tela"yiénè''lBlvtiUti''ll»l»Mloata ed'imitata goffamenteicol. 
•veifdcrauio; 'yelisuo .cohoseititd 'p'er 'Io' sua azione corrosiva e questa'' 
devo BSfere'rifiutnta'richiédotido" Quella'-che'porta lo nostre vere-warohe di 
fohbrloa,"oyvero qatìla-inviata'direttamente dalla po8tra,jF.nrmac)ia. 

" UnùmofeVoli scljlo'lé igaarigioni'.'oitenute' in anolte mnlattia.come lo at-. 
testano I oertll lon't i oli« p'tìBsedliiinà. -In tutti i dolori in generale 
ed in particolare nello lombaigsl i i l , nei r enmnt l e iml d'a«;nl pan to 
del corpo. In,ganzisi"!»» « »?«»«»<«•.-Giova nei dolivrl r e n a l i da, 
C«UCJ»,.JI«S*C!JIIR».,..nella, TO«taHl».,di. ««terq, ,Pllle..le!'«!»E!'..«ì'»». 
Dell i^libaaiianipnlu d ' a t e ro , eo«., Serve a lenire i d o l o r i d a a r -
«rltldoe|-o|»lloa,-.da .gotta: risolya-lo callosità, gli indurimenti da ci­
catrici ed ha inoltro' nIoKe altre utili applicazioni per malattie chirurgiche. 

, ,, ..iffpsloni,. t » , al. weiri;. t , a , al" mezzo'niètro.' 
Spedizione franca a domicìlio aggiungendo le spese postali. 

Rivenditori : In « ( l i n e , Fabris Angelo, Comejli! Ftan(iesop,:L.-Biasioli, 
A. Pontpttì',(Fi]ippnzii) farmacistii «o*rl.al«, Farmacia C. Zanetti, .Far­
macìa Pontoni') ' l ' r l è s t o i Farmieia 0. ZaneÙlvG; Serav«llo,ì'JK^^ra,,J• 
Earmaoia N. Androvio-;- 'T ren to , Giapponi Qarlo, Friz?i C., Santoni; ,, 
l|lp«IH«j»,,.Alj'ino;vJBjj^_rJWf,,GMhl»vitz|Fiume, 6.'Prodiàm, Ja- ' 
okel F. ; H l ì a n o , StabilimenA) C, Erba! vHf'Mtósala'n. .s]; e .'sua f 
Succursale Galleria.iVittorid-Ema'nuele n. 72, Oŝ a j ^ , ^anjoni e.,Como. , 

'^ia Sala 16 ; .Bon ia , via,Pietra, -.98, Paganini e Villani,'via iìofoWi.' 
i ^9.„e l» J s t t e ,.te .KiB.'ii.aBlL.I.WJaS'MS.ds!. «egno. . • : • i • , 

f.()MÀtA'DNI1fÉRiSALfe 
PER LA PULITURA ÌJEI METALLI 1 ! 

SMARCA ; UERRMAI^N. LUBSYNSKI.^ 

Questa pomata è decisamente il' preparato più efficacê  comodo, 
ed il'm^'no costoso di tutti gli articoli airaiji, offerti al commercio. 
— ̂ Essa 6̂ esento da.qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e(non con­
tiene che bidono ed utili sostanze. — La sua qualità sorpassa qitella • 
di tutto lo altre, .finora usate. La Pomata pui,veraaje, pulisco, tutti i ; 
metalli preziosi è'comuni ed anche lo zinco'."",' ' " " , ;, 

Se no applica ' sull'oggetto da pulire una picolisslma i parte, si 
stropiccia, (fòrtemente con un pezzo di lana, stòffa, ' flanepa ecc., e 

.dòpo 4.'-'"yor dato una nuovaX stropiòdiata • con'un" pozzo di panno 
psointtQ i's.i vedrà subito apparire un lucido brillante sull'oggetto. —j-., 
La Pomata liniversal.o,impedisca,p tof̂ ly), ^a,.̂ u^gi,ne ?d il verderame 
Le amministrazioni,'dé|lj3 strade ferrato,'le oom'pBgnìe di v îpori, i, 
pompieri ecc., l'adoperano per pt̂ lìre piastl-p di metallo, botfoiii, chiodi; 
s'ei-ra'tiire^ valvole é tubi: o tutti gli 'stabilimenti in generale ove tro­
vasi molto metallo da ripulire so ne valgono. 1 militari'anche la prò-, 
feriscono ad ogni altra sostanza. 
- Raccomando quindi la mia Pomata anche per uso (lomestico, 

. mentre essa 'rimpiazza con successo tutte le polveri ed essenze a'dope-
ràt? fin qui, le quali spesso contengono so'atanze nocji.vs, coinè l'acido 

«ossalico,* L'imballaggio Vin scatola di latta decorata con eleganza. 
Una,prova fatta con questa' Pomata eccellentCj confermerà meglio 

lo, mio assertive che qualunque certificato di terzi, o lo^ì che no po-
trotóe^ fare l'inventore stesso. 

'"''Ogni'Vcatola che non porta la marca di fabbrica dev'essere riflu-
tetaiBoine..imitazione, e quindi di niun valore. 

" ' Unico'deposito in Udine, presso il signor F r a n c e s c o M l -
i U t s I n l / y ' ^ '''<°''' ''"''P' ""moro 20. 

i;»!^.!!"^»!'»»! PI' «OVii^l-l 

1 

DI GIACOMO COMESSATTr 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Ùdii|e, . 

;: ' '• " ' VESRESI.UN^' ' '" ' , . ' ' . ' . . 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
' ' ' ' ^- ' . . . . . ^ , *• £ , i ' . : i I l ' i 1 

Numeroso esperienze pritic&fò cori Bovini d'ogni' età, nei" 
l'alto medio e basso Friuli, haónò' luininosamento dimòstVatÒ! che" 
questa Farina si-pHÒ senz'altro ritenere ' i l .migliore e ,p iu 'eoo-
nomico di tu t t i gli alimenti'atti alili nptrifiitn^^ ed ingrfljso.ooneffet-il 
ti pronti e sorprendenti. Haipoi unii speciale importanza per lanii tr i 

li'ob8''dei vitoUi. E notorii^che •h'n'vi'te'llo 'n'ell'ab^ià'ndontire'il latte 
della madre •'operisoe non poco; coH'uso di questa Farina non solo 
S.impe.djto jr4eporimBnto, -ma è migliorata la niiìfmòna, e lo svi­
luppo, dell'animale progredisce rapidamente. ,, , - , 

La grande,r icerca olia si if8,ià^i4óstri, . ' .T!leni .sui 'nostri , ; 
mercati ed il 'caro prezzo che si pagano, spenialée'nte qnolH'bene 
allevati", de+bno' determinare tutti gli allevatori ad npproffittarne., 
Una delle provo del 'reale nibrltd>di qtt'a'sta-Pai^na, à 'ìr-sdtìiio' 
aumento del latte nelle vacche le ' la sua niafegiore deiaità'. '", ' 
. ; KB. Recenti esperienze Hanno, inoltra- proYaW che si presta ' 

con grande. ,vantng^i0. anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentaziona.fon.irisnltati 
insuperabili. , . , ' , , , i n i , ' , , .-i .' 

Il prezza è mitiasimo. Agli .acgi^ir^nti, saraa^p impartite |e 
eruzioni-necessarie-por l 'uso. • ' ' - :;• ';» • 

I' 
•IH 

Ì 

''- ALLl!'W;ATO>p,t)|H:p^.W|^|! ' '. 

D'affittarsi un appartamento'in tèrzo 
pi4cK).1 Mik's della Prefettura, Piazzetta Va-
,l^n.tinis p^sa ^qràpìscot "".'."" """!'" 

|.DDiNE^ •IPOORAFlLM.rmiMO .SìDiNE: 
|«-.,Tfc'iPpere "S propria ediiEione: . ..,, 

•*iII§.¥A8A: M o r a l e jSoelB'ioj'ùn tolnma'itt"8';'prezza L. *.So!'' 

PARI : P r i n c i p i t eor l09 .a^ | i e r in icn ta l l di. ,f .'fo-P",»;?»»!' 
:,.''i l*"W*i^"i^." '"'»"'« '"i ^°«?H°4K;#.',l9<^:P?S%^VÌ'"''fflt'?."''R'' 

12'figuk litografiche e,4';Ja-yìj(e,còlQyato—Ii- *,•»». 
VITALE : Bi i tocoUlata I n t o r n o «| n o i seguito alla Stwia di 

i''-" 'uir'ZVlfdAello, un volume,d'i,pagine,376, Jfc, »«»a. '• .';,-1 u 

b'AGOSTim,"(17^7-^870)' Rteordl ' i i m l l l t a r l d e l r r l n l l i ' 
' '. ^ due volum) ih ottavo.'dì 'liaginp 428i'S84,"con' '19 tavole to'.' 
• •' ' pograflcWin'litografia,,!,. S.OO. .i.;.l -' . 'i J ••-. i i;l 
ZORUTTliiPoe'sIc e d i t o oil' liJéUlté'jinbblicatè Sotto gli'au-' 
"' Vìpioi-dèli'Accademia di Hd^nè; "due'Volumi in ott'a'vo'di'pagine 

' XX.XV'i484i'666, c'on prefazióne è.hiografiaì 'n9ncliè il'ritratto' 
del p'oeta'in "fotografia e 's^'jlljjs|.r'aiwni'in'iitografia, ifc. ÌB..9'o 

BIEBUI'FP:*. ' T a v o l e ' i l e K Ì l , . . e | e n i e n t | . e | r o o l a r l , . presa peri 
' • unità la cofd^ (100 tabéllp).L.,'3.pO," . . ' ' , ' „ , , ' . ,,, , 

^%^fi^t!,^i^*itL^ u •-Jji)'-', Il v-!f ?i,jr?'«-ff JI<{Cl!--'''H'C;itCi-ij'<r3Ì 

Non pili Tossì 
WM 20 Ji .Hl,pSP£RIENZl 

' Le tossi si gual'iScprip .,coU;,viso,, dftlle Pìllole .della 
Fenice preparate 'iai &i'iia,acisti'i,IB«i9cro e'^Sandri 
dietro il Duomo,'OTme. ."•''•. i i ' '.•, 

Una BcaMolà vale 40 centesimi. 

20 ^^^^ D'ESPERIENZA 20 
Udine, 1885 — Tip. Maroo Bardusoo. 


